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La seduta comincia allo ore 17,1».

Sul processo verbale.

PRESIDENTE comunica che il processi 
verbale della precedente seduta antimeridia- 
na sarà letto nella successiva seduta.

Congedo.

PRESIDENTE comunica che l'onorevole 
Marchese Arduino ha chiesto un congedo ili 
due giorni,

(E’ concesso)

Annunzio di interrogazioni.

1 ) AGATA, segretario, dà lettura delle se­
guenti interrogazioni pervenute alla Presi­
denza :

« 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente della Regione, l’Assessore alla fi­
nanza ed agli enti locali e l’Assessore a llegri■ 
coltura ed alte foreste, per conoscere quali 
provvedimenti intendano adottare, affinché la 
attività dei due Ispettorati compartimentali 
delle imposte nella Regione sia inspirata ad 
unità di indirizzo e quali siano i motivi per 
cui in alcune provincie non si ritiene di dare 
applicazione.al concordato nazionale fra «Con­
fida» <•■ Ministero delle finanze sui. così detti 
«profitti di guerra e di contingenza».

Beneventano, Gen tile , Bonajuto, 
M ajop.ana, castorina

«Il .-olloscj-ilto chiede di interrogare il 
Presidente della Regione e l’Assessore all*in­
dustria ed al commerciò per conoscere quale 
azione il Governo regionale ha svolto presso il 
Govelaio centrale per favorire l'esportazione 
agrumaria siciliana e, in particolare, l'espor­
tazione in Francia, in Svizzera e in Inghilter­
ra, e per fronteggiare la concorrenza degli.al­

te. 8 ...

tri Paesi meliiterranei produttori di agrumi e, 
specialmente, la concorrenza della tproduzio- 
no spagnola ». (/teinterrogante chiede lo svot- 
gimmto con la massima urgenza)..

. B o n f i g l i o

« I sottoscritti chiedono di interrogare l'As­
sessore ai trasporli per conoscere.se non ritie­
ne opportuno intervenire presso gli organi 
competenti affinchè in. Sicilia venga dislocato 
un congruo numero di carri merci coperti non 
potendo in atto il Compartimento ferroviario 
far fronte alle richieste dei carri per cspor 
fazione di agrumi, cereali e legumi’sia. ai Nord, 
che all e,stero. Detta, deficienza è causa ili dan­
ni non lievi all economia siciliana ». {Gii in­
terroganti chiedono io svolgimento con ur­
genza)

P antaleone, Costa

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente. del Governo regionale, l’Assessore al­
la finanza e l’Assessore all'agricoltura, per co­
noscere; ite) se siano stati considerati i danno­
si effetti morali ed economici derivanti alla 
nostra agricoltura, ' dalla applicazione della 
legge sui "così detti « profitti di guerra e, di 
contingenza » per il periodo 1943-1945, periodo 
di paralisi della vita produttiva, con conse­
guenza di danni agii impianti, alle colture 
succia lizzate od alle scorte, che ancora oggi 
si scontano, oltre ogni irrisorio intervento sta­
tale; 2”) se, ammesso ed accettato nella sua ap­
plicazione più favorevole agli agricoltori il 
concordato nazionale. «Confida» e Ministe­
ro delle finanze, non si ritenga opportuno 
segnalare agli Ispettori coni parti menta li di 
Messina e, di Palermo, che, per l’ari. 8 del 
«concordato» medesimo, secondo la loro pre­
vista competenza, tutti i terreni agra mota ti ed 
a vigneti vanno giustamente esclusi da ogni 
gravame per i danni ingenti che tali coll'uri' 
subirono proprio nel periodo 1943-1945 du­
rante il quale le anticipazioni colturali per la 
manutenzione ed il ripristino degli impianti, 
non furono mai coperte dal valore dei prodot­
ti, deprezzati per la materiale impossibilità di 
trasporti e di collocamento sui normali mer­
cati di consumo e di esportazione; 3") se non 
si ritenga necessario ed urgente il coordina­
mento in materia dell’azione di competenza 
dei due Ispettori compartimentali in collabo- 
razione con i rappresentanti delle Associazio­
ni provinciali degli agricoltori pur la appli­
cazione del « concordiate » sopra, ricordato, ad 
evitare che la Regione siciliana sia divisa asr 
sardamente .in zone di; influenza a diverso 
franamento, in un settore, così delicato e sen­
sibile quale quello tributario». (L’interro- 
gante chiede lo svolgimento con urgenza) 

Starrabba ni G iarpinelli
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—« I.lifsoU&scBléto chiede d i  interrogare TAs- 
responi rii trasporta e l'Assessore al lavoro per 
(Ojiosceic se è vero che. l'Amministrazione del­
le Ferrovie dello Stato ha sospeso le gare in 
corso per gli appalti di lavori con prevalenza 
■ li manovalanza, e che intende escludere da 
dette gaio le cooperativo. Nel caso affermati­
vo. chiede di conoscere quali interventi gli 
.Assessori interrogati hanno espletato o si pro­
pongono di espletare per evitare una direttiva 
tanto dannosa alla vita ed alla ragion d’essere, 
delle Cooperative che rappresentano il fonda­
mento del più morale e democratico progresso 
sociale », 'L'iiUrrrnganle chiudi- lo svolgimen­
to roti urgenzo)

Napoli

PRESIDENTE comunica che le interroga­
zioni lestè letto saranno iscritte nll’ordino -del 
giorno poi esàcnc-svoìtc a loro turno.

Annunzio di interpellanza.

D’AGATA, segretario, dà lottimi della se­
mento interpellanza pervenuta alla Presi­
denza: -

« Il sottoscritto: chiede di interpellare l’As- 
.- essere a!i'igiene ed alla sanità poi' conóscere 
come intenda risolvere il grave problema de­
gli anima lati di t.bx. dato che l'Alto Commis­
sariato nazionale per l'igiene e la sanità, mal­
grado le promesse fatte, fino ad oggi non ha 
provveduto ad alleviala' le gravi condizioni 
degli ammalati ai quali i sanatori rifiutano il 
ricovero per la mancata corresponsione dello 
ielle da parie degli Uffici provinciali di igie­
ne e sanità o, se dimessi, non viene corrispo­
sti) -il sussidio post, sanatoriale..)!.

Pantaleone, N icastko

PRESIDENTE comunica che l'interpellanza 
testé letta, sarà ' inserita all'ordine del giorno 
per essere.' svolta à suo turno.

Annunzio di risposte scritte ad interroga­
zioni.

PRESIDENTE comunica che sono pervenu­
te, da parte del Governa* le risposte scritte al­
le interrogazioni degli onorevoli Taormina, 
Culujanni Pompeo, Mondello. Bosco e Sapien­
ze Giuseppe, e che esse saranno allegate al 
resoconto della seduta odierna.

Per le vittime di un disastro ferroviario
avvenuto sulla linea Palermo - Trapani.

AUMFLLO ritiene di miei pi olmo il senti­
mento delTAssembloa esprimendo parole di

profondo cordoglio pei" le vittime e. di ram­
marico per il disastro ferroviario verificatosi 
lungo la linea Paleirrao-Trapami, in danno 
di lavoratóri che ricavano i mezzi necessari al 
sostegno delle loro famiglie esplicando un 
servizio pubblico di primaria importanza.

PRESIDENTE' esprime, a nome dei l'As­
se mbkv il suo'più vivo cordoglio per la scom­
parsa di lavoratoli che sono morii nel com­
piere il loro dovere. .

ADESSI, Presiliente (letto Regione, asso­
ciandosi all'espressione di cordoglio dell'As- 
senrblca, fa presente che il Governo ha par­
tecipato, in forma ufficiale, al triste evento 
intervenendo presso Ili categoria e presso le 
famiglie -elei colpiti. Assicura quindi l'onore­
vole Ausitelo e l'Assemblea che il Governo re­
gionale, nei limiti delle suo competenze e del­
le suo possibilità, Lenta didentro, per quanto 
è-possibile, la sofferenza materiale dei parenti 
delle vittime.

Svolgimento di interrogazioni.

LA . LOGGIA, Assessore, all'agricoltura >uì, 
ulte foreste, p,roncante che, data la -connessitire 
del loro oggetto, lo svolgimento della interro, 
gazione degli u-nurevoli Romano Giuseppe e 
Durile, annunziala il 25 maggio 1948, relativa 
ai lavori di bonifica nella provincia di Mes­
sina sìa abbinato a duello delle interpellanze 
degli onorevoli Gaeopardo. Caligine e Drago, 
annunziata il <18 giugno 1948, e deironorevolo 
Marciti,a, annunziata il 22 novembre 1948, rin­
via mitilo peraltro ad una successiva.

ROMANO GIUSEPPE aderisci'. .
MI LAZZO, Assessore ai tarmi pubblici, ri­

spondendo alla, interrogazione degli onorevoli 
Nieastro, (Franchimi, Mondello e Di Gara, an­
nunziata il 22 novembre 1948,' relativa ah al 
laceiamento stradale fra il comune di Sma 
gni e quello di Uccia, fa notare che la co­
struzione della strada intercomunale Ponte 
Naso-Ucria che ha determinalo, da tempo, im 
munerevoli discussioni e contrasti, può con­
siderarsi suddivisa in tre tronchi, di cui: il 
primo, dall'innesto con la statale 113 presso 
Brolo 'fino al confine territoriale fin ì Comuni 
di Naso e di $ magra sulla sponda sinistra del 
torrente Naso; il secondo, da tale confine at­
traverso l’abitato del Comune di Si migra, fino 
al punto in cui è stala fissata l'ubicazione del 
costruendo ponte sul torrente Naso;, il terzo da 
tale ponti' al; innesto con la statale Itti pres­
so ileria, aH'inerocio con la provinciale Ilio, 
di cui viene a costituirci il naturale prolunga­
mento.

Precisa che ì lavori di costruzione del prì-
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mo tratto del primo tronco — dall'innesto con 
la statalo 113 ai Km. 3,108 t— previsti nella 
perizia 11 novembre 1947 per l'importo di li­
re 30 milioni, sono stati appaltati dal Prov­
veditorato alle opere pubbliche all’impresa 
Mozzone Vincenzo, giusta contratto 29 gen­
naio 1948 e sono attualmente in corso, a cura 
dellTffieio del genio civile di Messina, con 
una percentuale di avanzamento del 35%.

Per i lavori di costruzione del secondo tratto 
ilei primo tronco, e del secondo tronco — dal 
Km. 3,108 fino al costruendo ponte sul tor­
rente Naso, in corrispondenza dell’abitato di 
Smaglia — della lunghezza di chilometri 8,200 
circa, è stato già presentato dal predetto Uf­
ficio del genio civile di Messina la relativa 
perizia in data 30 agosto 1948, per l’importo 
di live 160.000.000, la cui attuazione è prevista 
nel primo anno di applicazione dell’E. R. P.

Per la costruzione del ponte sul torrente 
Naso, in corrispondenza dell’abitato di Sina­
gra, il Provveditorato alle opere pubbliche ha 
indetto un appalto - concorso fra imprese 
specializzate, che è rimasto aggiudicato alla 
impresa Catigiore e Salini, in base ad uu pro­
getto - offerta doli'importo complessivo di
lire 14.464.991. ] lavori, pelò, non si son po­
tuti ancora consegnare per il fatto che il Co­
mune di Sinagra, ripetutamente invitato e 
sollecitato, non ha ancora presentato la deli­
berazione circa il rimborso allo Stato del 50% 
della spesa.

Pei- i lavori di costruzione del terzo tronco 
— dal ponte di Sinagra ad Ùcria — della lun­
ghezza di chilometri 9 circa, l’inca'rico di re­
digere il relativo progetto è stato affidato al­
l'Ufficio tecnico provinciale di Messina, che 
vi sta provvedendo. La previsione di spesa era 
di lire 300.000.000 poi ridotta a lire 25.000.000 
e l'esecuzione dei lavori, per maggiore rapi­
dità, verrà effettuata contemporaneamente 
per due lotti, da La-ria in giù e da Sinagra in 
sù.

Per quanto concerne l’andamento del trac­
ciato ed il punto di innesto con la statale 116 
presso feria, o verso il bivio fra la detta sta­
tale e la provinciale Castellumberto-Tortoriei 
o in altro sito, la questione sarà risolta dal 
Comitato tecnico amministrativo del Provve­
ditorato alle opere pubbliche in sede di esame 
del progetto ed in considerazione dette néees- 
sità tecniche circa l’andamento esterno alti- 
metrico del tracciato più idoneo anche nei 
riguardi economici dato il costo - chilometro 
elevato (circa lire 20 milioni a chilometro).

Concludendo, fa notare che è, comunque, 
da tener presente che, trattandosi di lavori .a 
parziale rimborso del 50% da parte del Comu­
ne interessato, questo ha anche il diritto di 
manifestare e caldeggiare i propri intendi­

menti sul tracciato] da assegnare alla co- 
struenda strada.

NiCASTRO non può ritenersi soddisfatto. 
Il problema fondamentale su cui veniva atti­
rata l'attenzione dell’onorevole Assessore con­
cerneva, infatti, le comunicazioni tra Sinagra 
e Urna, mentre la risposta si è riferita soltan­
to alla costruzione di una strada che, volgen­
do verso Ucrìa, dovrebbe toccare Smagra e 
Rurgio. Ritiene che tale costruzione intralci 
la soluzione del problema prospettato perchè 
Lutti i fondi dovrebbero èssere impiegati nel­
la costruzione della Sinagra-Ucria che costi­
tuisce ùn’arteria principale. Fa notare, peral­
tro, -che la prassi seguita non è democratica 
perchè più che i snidaci avrebbero dovuto es­
sere interpellate le organizzazioni degli agri­
coltori. del luogo ed i lavoratori. Questi, in­
fatti, dovendosi recare da Sinagra nelle cam­
pagne vicine, sono obbligati — non essendovi 
una strada adatta — , fave- dei circoli viziosi 
che li obbligano a percorrere ogni giorno non 
bevi disianze. .

Riferendosi, poi, al costruendo ponte sul 
torrente Naso, che allaccierà Stnagra ad un 
vasto comprensòrio, osserva che i lavori, pur 
essendo stati appaltati, non hanno ancora avu­
to inizio e che, pertanto, i lavoratori sono an­
cora costretti, con grave disagio, a dormire 

. fuori non potendo fare agevolmente ritorno 
alle loro abitazioni.

Concludendo, sottolinea la necessità di far 
sì che il ponte in questione venga costruito al 
più presto e che, democraticamente, venga in­
teso il parere dei sindacò, delle organizzazioni 
dogli agricoltori e dei lavoratori del luogo.

MI LA ZZO, Assessore ai lavori pubblici, as­
sicura che ih ponte sarà costruito al più presto.

LA LOGGIA, Assessore alti agricol limi ed 
(die. foreste, propone che lo svolgimento della- 
interrogazione delhonorevòle Caltabiano, an­
nunziata il 22 novembre 1948, relativa ai dan­
ni prodotti dal nubifragio del 15 settembre 
1948 in tutto il bacino imbrifero del Sirneto, 
venga abbinato a quello della interpellanza 
presentata dall’onorevole Gas torma, annunzia­
ta il 22 novembre 1.948, avente lo stesso -ogget­
to. Chiede che tale svolgimento abbia luogo ir. 
una successiva seduta.

CALTABIANO è. CAST ORINA aderiscono.
MILA ZZO, Assessore ai lavori pubblici, ri­

spondendo all’interrogazione degli onorevoli 
Golosi, Lo Presti, Cristaldi e Bonftgho, an­
nunziata il 22 novembre .1948, relativa alla 
viabilità interna della città di Catania, fra pre­
sente di aver già risposto per iscritto, all ono­
revole Bonfiglio precisando che il giorno 2J
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giugno, scórso, in sede eli programmazione di 
quello opere realizzabili coi fondi messi a d i ­
sposizione dei Comuni in ragione di un mi­
lione per ogni mille abitanti, il Comune di 
Catania ebbe a presentare un elenco di opere 
stradali, di opere relative al piano regolatore 
della città e di opere edilizie,"per uri importo 
complessivo di 256 milioni. Per tali opere, de­
scritte in un- eterico approvato, si attende la 
presentazione delle relative. perizie da parte 
dell'Ufficio- tecnico comunale.

Fa, poi, notare che'di fatto, a tutt'oggi, so­
no pervenute, alla . Divisione IV dèi Provvedi­
torato, per lo svolgimento delle pratiche ritua­
li, soltanto le perizie riguardanti le vie: In­
gegnere, per lire T.COO/OOO; Martino Cilestrj, 
por lire 13.000.000; Mario Sangiórgi, per lire 
L2 000 000 Re Martino, per lire 5.530.000. De­
plora, che il Comune di Catania non abbia an­
cora fatto pervenire gli altri progetti relativi 
a quelle ppere che sono oggetto dell’interro­
gazione. Rileva, a tal proposito', che parecchi 
Comuni non esplicano quella sollecitudine ne­
cessaria a far sì che le somme stanziate per 
opere pubbliche vengano al più presto tra­
sformate in opere e lavori. Ha telegrafato al 
Sindaco di Catania deplorando l’accaduto.

GOLOSI si ritiene insoddisfatto perchè, a 
suo avviso, tanto il Comune di Catania quan­
to ['Assessorato regionale cercano di scaricarsi 
vicendevolmente la responsabilità eBiò men­
tre, come è noto, la. città di Catania ha il 70% 
delle sue strade completamente intransitabili. 
Su 371 chilometri di strade interne ve n i so­
no, infatti, 271 in condizioni pessime. Ricor­
da, poi, che durante la sua permanenza pres­
so quella 'Giunta comunale in qualità di As­
sessore ai lavori pubblici, l'Ufficio tecnico di 
Catania ha trasmesso -regolarmente al Prov­
veditorato ed agli uffici interessati i progetti 
di strade importantissime della città senza, al­
cun esito positivo, perchè bisognava stabilire 
se le somme necessarie dovessero esser prese 
dal fondo aiuti stradali, da quei fondi, cioè, 
recuperati dalla vendita dei materiali ameri­
cani.

11. Comune di ’ Catania, a seguito di .una 
riunione tenuta a Palermo da una sottocom- 
missione ai lavori pubblici, ha inviato ài. Go­
verno regionale una serie eli progetti, riguar­
danti fra l’altro la manutenzione delle’strade 
della città, e, ne ha sollecitato successivamente 
l'approvazione.

MI CAZZO, Assessore ai /avori pubblici, os­
serva che si trattava di progettazioni generi­
che.

GOLOSI precisa che quella a cui si è rife­
rì lo preludeva la progettazione definitiva. De­
plora che. tali pratiche siano, rimaste inevase

e fa notare che soltanto in previsione, del giro 
automobilistico di Sicilia è stata ripresa la 
manutenzione di diverse strade senza che gli 
Uffici interessali, si preoccupassero di proget­
tazioni e di preventivi. Si chiede, quindi, se. 
bisognerà attendere il prossimo «giro» per 
vedere riprendere tali lavori.

Chiede, infine, che gli vengano forniti dei 
dati precisi onde sollecitare il Comune inte­
ressato alla soluzione del problema.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici, ha 
già fornite, mediante risposta scritta, tali pre­
cisazioni all’onorevole Bonfiglio.

FERRARA, Assessore all'igiene ed, alla sa­
nità, rispondendo all’interrogazione dell’ono­
revole Potenza, annunziata il 22 novembre 
1948, concernente l’epidemia di tifo a Lcon- 
forte, fa presente che fin dall’episodio epide­
mico deir’estate 1947, il suo Assessorato non 
ha cessato di svolgere il suo costante interes­
samento, sia direttamente che attraverso gli 
organi periferici, per il sollecito disbrigo delle 
pratiche necessarie per l’attuazione di tutto 
un piano organico tendente alla sistemazione 
del civico acquedotto, della fognatura e del 
piano stradale, nonché-per la riorganizzazio­
ne eli tutti i servizi afferenti al migliora­
mento delle condizioni, igienico - sanitarie, di 
quel.centro: nettezza urbana, vigilanza dei 
mercati, divieto di consumo di verdure cru­
de, divieto di concimazione degli orti con li­
quami di fogna, etc. Ha avuto assicurazione 
dall Ente acquedotti siciliani che entro la fine 
dell’anno sarebbero state condotte a termine le 
opere del nuovo impianto di sollevamento e 
della nuova condotta forzata, con la elirnIna­
zione di tutti quegli inconvenienti che poteva­
no far temere per la potabilità dell’acqua. 
Inoltre, prima ancora che si manifestasse 
quest'anno la recrudescenza stagionale, era 
stata disposta la osservanza di tutte quelle 
norme intese a limitare al minimo possibile 
eventuali diffusioni a tipo epidemico della 
febbre tifoide. -

In occasione, di tale recrudescenza stagio­
nale, il suo Assessorato ha disposto l’erogazio- 
nc di lire 400.000 per l’assistenza dei tifosi in 
ospedale e di lire 600.000 a favore dell'Ani- 
ministruzione comunale per il finanziamento 
dei servizi necessari per. l’attrazione delle mi­
sure, profilattiche occorrenti.

Le acque potabili sono state penna nenie 
niente sottoposte alla clorazione e gli esami 
praticali su campioni di esse hanno dato esito 
favorevole sia dal lato batteriologico che dal 
lato chimico; sono state poi svolte particolari 
ricerche per la identificazione dei portatori 
di bacilli dì tifo — che giuncano un ruolo non 
imiifferente nella, diffusione della malattìa -



Assemblea regionale siciliana 2252 — 6 dicem bre 1948

mediante l'esame ripetili) delle feci dei con­
valescenti della malattia stessa.

Inoltre, è stata attuata una razionale boni-' 
fica delle case dei convalescenti di tifo sotto­
ponendo a sterilizzazione' a vapore tutti gli 
oggetti d'uso e letterecci dei convalescenti.

Per quanto attiene alla sistemazione, della 
rete dì fognatura e pavimentazione stradale, 
ii Governo regionale ha provveduto allò stan­
ziamento della somma di lire 40 milioni ed il 
relativo progetto è in corso di perfezionarne,il­
io, mentre in atto si stanno eseguendo tratti di 
fognatura fra i più urgenti con i fondi regio­
nali assegnati in ragione ni lire 1.000 per 
abitante.

Fa, infine, notare che per l’acquedotto è 
prevista la spesa-di lire -1.800.000 per Fediti- 
rio dell'impianto di sollevamento.

POTENZA osserva che le notizie" fornite e- 
ranu già. in parte.a sua conoscenza e che, a suo 
avviso, l'Assessore stesso sembra accorgersi 
ciré non si tratta di una semplice recrudescen­
za. Ha, infatti, notizie precise di tutta una 
serie di casi di tifo manifestatisi durante que­
llo ultime settimane.

FERRARA, Assessore all igirne ed alla sa­
ni là, precisa che i casi sono quattro.

POTENZA .potrebbe fornire le generalità 
(ielle, persone colpite dal tifo fra il 7 ed il 10 
novembre.

FERRARA, all igiene ed culla va--
it/là. osserva che non ve. ne. è bisogno .perchè 
ogni caso di tifo viene registrato.

POTENZA rileva che, trattandosi di un 
grosso centro, la situazione è estremamente 
critica perchè Fepidemia, malgrado l'autunno 
inoltrato, sembra non possa essere stroncata. 
Osserva poi che i rimedi che vengono opposti 
non sono affatto adeguati. Gli.8 milioni stan­
ziati per l'ospedale di Leonforte si sono esau­
rii) senza che i lavori potessero essere portati 
a termine, e pertanto, -a causa della impoSsibi- 
1 il a di sviluppare la necessaria assistenza 
ospedaliera, i malati devono essere trasporta­
li ad Ernia; cosa non facile e che, fatta senza 
le necessarie cautele, ba dato luogo ad incon-. 
venienti.

Il il iene, pertanto, necessario che la lotta 
contro il tifo venga intensificata. Anche a (3ri­
solta si sono avuti decine di casi, e forse an­
che più, perché il sanitario del luogo 'accen­
nava a centinaia. Trattasi, quindi, di un pro­
blema che non interessa soltanto Palermo o 
Fnna, ma la Sicilia tutta e bisogna affrontar­
lo con misure radicali rivedendo gli acquedot­
ti e le fognature.

FERRARA, Assessore all'igieAe ed. alla, sa-. 
/'/là, osserva che n.ifficiaJe sanitario di Grise­

lla sarebbe passibile di misure disciplinari 
per aver omesso di denunziare tali centinaia 
di casi di tifo, ove questi si fossero in realtà 
verificati.

GUARNACCIA, Assessore alla pubblica 
istruzione, rispondendo alla, interrogazione 
del l'onorevole Adamo Domenico annunziata il 
22 i ovcmbie A948, relativa ai conferimenti de­
gli incarichi ispettivi e diretti vi per Fanno, 
scolastico 1948-1949, fa presente che, per evi­
tare gli meaimmoliti verificatisi l'anno scor­
so, ni cui i. criteri adottati per tali conferi­
menti furono prettamente discrezionali, -que­
st'anno sono state date disposizioni tassative 
per la vai lutazione dei titoli dando prevalen­
za a quelli specifici e in particolar modo al 
titolo di vigilanza scolastica. Assicura, pev- 

> tanto, che le. graduatorie sono siate compila­
te. in base ad una rigida valutazione di tali 
titoli.

Fa mancala valutazione delle benemerenze 
scolastiche' è dovuta al fatto che, essendo stato 
valutalo il servizio qualificato «ottimo», ed 
essendo tali benemerenze conseguenza di un 
ottimo servizio prestato, il valutare anche quo 
sto ultime avrebbe .costituito- un doppione;

Osserva, infine, che le benemerenze scola­
stiche, per legge, non possono essere conferì 
te a personale non di ruolo e che, pertanto, 
non sono state mai valutate, come viene af­
fermato nell'interrogazione, por il conffevi 
m olo degli incarichi e supplenze nélie scuo­
le dementali, e. che tali..criteri,sono stati at­
tuati anche nel campo nazionale.

ADAMO DOMENICO si dichiara soddisfatto.
PELLEGRINO, Assessore al lavoro, alla 

previdenza ed all'assistenza sociale, rispon­
denti) i a11’interrogazione dell’onorev®le Bosco, 
annunziata il 22 novembre 1948,-relativa alla 
disoccupazione dei tipografi, fa notare che, 
prima ancora che gli fosse pervenuta Finte) 
locazione, il suo Assessorato., in. adempimento 
della circolare della Presidenza della Regione 
in data 12 dicembre 1947, aveva già interessa­
lo riJffjcio regionale del lavoro e quello della 
sanità pubblica .perché venissero accolli i de­
sideri espressi dalla categoria,- con Torci in e, 
del giorno del dicembre 1947 con il quale la 
Federazione dei poligrafici chiedeva la ema­
nazione di disposizioni normative tendenti ad 
•ottenére, una equa distribuzione dei lavori ti­
pografici inerenti al fabbisogno degli Enti ed 
Is!il erti ili credito della Regione.

Con nota dei 25 gennaio .1948 è stato altresì 
interessalo il Provveditorato dello Stato prcs- 
-o il Ministero delle finanze, perché facesse af­
fluire all’industria poligrafica, siciliana delle 
commesse. Tale Provveditorato ha risposto in. 
data 23 febbraio 1948, precisando di ayerc
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seni prò tenuto in buona considerazione anche 
le tipografie'della Sicilia'ed assicurando che 
l'industria tipografica siciliana provvede di­
rei ta'mente- alla'.fornitura dei moduli del ra­
mo provinciale, e che l'Istituto poligrafico fa 
eseguire in Sicilia degli stampati per conto 

. dell Àmnimisti azióne autonoma delle poste e. 
telecomunicazioni. -

Riferendosi, poi, all’ultima parte delFinter- 
jogazione, fa presente di essersi anche iute, 
ressato affinchè venga richiesta non soltanto 
l'onera delle tipografie di Palermo, ma an­
che quella delle tipografie dei capoluoghi del­
le provincic siciliane. A tal fine, subito dopo 
aver ricevuta )'interrogazione, ha interessato 
l'Ufficio economato della Presidenza della Re­
gione. Assicura, infine, che il/.problerna dei 
poligrafici .rientra nel programma che rAs­
sessorato- si propone di svolgere e che sarà, in 
termini più o- meno brevi, risolto e portato 
al l'esani e d eli' Assonili! ea.

BOSCO è lieto che Finterrogazione da lui 
presentata abbia suggerito all'Assessore al la­
voro di far sì che le ordinazioni di stampati 
per gii Assessorati non vengano esclusivamen­
te fatte presso le tipografìe di Palermo, ma 
anche presso quelle esistenti, negli altri capo- 
luoghi di provincia. Fa notare che, in tal mo­
llo, l’autonomia, sarà apprezzata anche dai po­
ligrafici siciliani i quali, fino ad ora, hanno 
potuto aver lavoro quasi esclusivamente du­
rante i periodi elettorali.

PRESIDENTE comunica che l ’onorevole 
Luna, gli ha sollecitato lo svolgimento della 
interrogazione da lui presentata, annunziata 
il 22 novembre. 1948, relativa alla costruzione 
di un ippodromo nel Parco della Favorita. 
Chiede al Governo se sin disposto a trattarla 
subito.

(li ARNACCIA, Assessore alla pubblica 
istruzioni:, si dichiara disposto a rispondere 
subito.

Precisa anzitutto che la-questione è sorta a. 
sèguito di un’ordinanza emanata dal Sovrai li­
te ridente ai monumenti di' Palermo, con la 
r|imle si dispone la sospensione dei• lavori in 
corso nel Parco della Favorita pei la. costru­
zione di un ippodromo.

Fa notare che tale:.Parco costituisce un sin­
gola re complesso di interesse paesistico e mo- 
numenlale e, come tale, è sottoposto alla di- 

. f i  pi ina di varie norme, tra cui, in i specie, le 
leggi 30 gennaio 1913, n. 363,. I e 29 giugno 
§939, nn 1089-c 1497, le' quali prevedono una 
particolare azione d i vigilanza e di tutela og­
gi -affidataal ['Assessorato -per la . pubblica i- 
sb'iizione e, per esso, alla competente Sovra in­
tendenza ai monumenti. Tanto l'Amministra­
zione comunale concede ni e, quanto la -Società

concessionaria, avevano piena conoscenza del 
vincolo di Legge gravante sul Parco della Fa­
vorita; non comprende, quindi, i particolari 
motivi per cui gli interessati non hanno rite­
nuto di sottoporre alla preventiva approvazio­
ne della competente Sovramtuidenza i proget­
ti dei. lavori che si intendevano eseguire per 
la costruzione dell’ippodromo.

.11 Sovraintendenlo-a i monumenti ha dovuta 
pertanto, emettere una nuova ordinanza, in­
viandola al prefetto per l'esecuzione,. che lo 
Assessorato, da parte sua., non ha mancato di
sollecitare. .•*>

ARD1ZZONE osserva che il relativo prov­
vedimento avrebbe dovuto essere emanato dal- 

, 'l'Assessore e si riserva di presentare al. ri­
guardo una interpellanza.

GUARNAGCIA, Assessore alla, pubblica 
istruzione, ribadisce, che il provvedimento era 
di competenza del Sovraintendente ai monu­
menti.

RUNA chiede- quali siano i poteri dell’As­
sessorato nella questione sollevata dal So­
vra intendente ai monumenti.

GUARNACCIA, A-sse-ssore alla pubblica 
istruzione, precisa che il SovraintendeiHo è 
l'organo immediatamente competente, mentre 
Fautorità regionale è posta in grado superiore 
di vigilanza.

FI Sovra intendente lm fatto il suo dovere 
disponendo la sospensione dei lavori, perchè 
questi erano stati iniziati senza avere osser­
vato le formalità prescritte dalle leggi vigenti.

LUNA ricorda anzitutto che la precedente 
Giunta comunale aveva sottoposto all esame 
del Consiglio comunale un progetto per la 
concessione dei lavori relativi alla costruzione 
di un ippodromo nel Parco della Favorita, 
senza aver prima consultato l'Ufficio tecnico 
dei lavori pubblici, la Commissione edilizia, 
ed il Sovra intendente ai monumenti conlrav- 

• venendo così alle precise ed ini]) rosei udibili 
disposizioni sulla materia e limitandosi a 
eoi’’ altare l’Ufficio legale che aveva, peral­
tro', espresso parere contrario. Ciò nonostante, 
essa era riuscita a fare approvare il progetto, 
probabilmente, approfittando di un momento 
di stanchezza degli'esponenti del Consiglio.

Ciò premesso, invita i colleglli a voler con­
statare di persona la « mostruosità >> che si 
stava compiendo ai danni del Pareo della Fa- 
vorila, che è uno dei più bei parchi d’Italia. 
Tra l'altro, si sarebbe dovuto costruire un 
muro di cinta che, in certi punti, avrebbe do­
vuto raggiungere l’altezza di tre metri.

Chiedo, pertanto, che l’ordinanza -del So­
vrani, tendente. ai moimmehti venga sollecita­
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mente- eseguita, evitando così un grave af­
fronto artistico aita città di Palermo ed alla 
Regione.

Si dichiara, comunque, soddisfatto.

Svolgimento di interpellanze.

GOL A-TANNI POMPEO, svolgendo 1! inter­
pellanza annunziata il 7 giugno 1948 sui lavo­
ri per 'l'acquedotto e la fognatura nella città 
di Cor leoni', rileva anzitutto con rammarico 
il ritardo con il quale è pervenuto alla discus­
sione dell’Assemblea tutto il complesso di prò 
Iberni relativi al diffondersi del tifo nelle>il- 
ladine siciliane.

A suo avviso, sarebbe opportuno discute­
re ampiamente il problema in un periodo 
rei quale, per fortuna, lo -sviluppo della ma­
lattia subisce una sosta tranquillizzante, on­
de far sì che, al ritorno deli'estate — sta­
giono che, come è noto, caratterizza in Sici­
lia i periodi di maggiore virulenza del male 
— possa realizzarsi nell’Isola una situazione 
profondamente diversa da quella dell’estate 
precedente.

Dopo aver messo, in risalto il carattere en­
demico, che fa del tifo in Sicilia una trage­
dia vera e propria, sottolinea la gravità che 
gli sviluppi di tale malattia hanno assunto a 
Gorleone.

L'intenso concorso di' iniziative e di at­
tività, da parte di alcuni partiti politici, ha 
conseguito dei risultati; ma il problema nel 
suo. complesso, lungi dall’essere risolto, per­
mane grave. S’impone, quindi, di interveni­
re immediatamente, e, dato che la natura 
concede un pericolo di stasi, mobilitare tut­
te le energie disponibili, atte a fronteggiare 
il male,

FERRARA, Assessore alVigiene ed: alla sa­
nila, condivide pienamente quanto è stato ri­
levato dall’onorevole interpellante circa la re­
crudescenza della febbre tifoidea nel periodo 
estivo. Fa notare, però, che l’esplicazione di 
una attività tempestiva e veramente efficace 
richiede lo stanziamento di fondi molto co­
spicui. E’ questa la ragione per la quale, si è 
stati, a volte, costretti a procedere con. len­
tezza .

Comunque, in ordine alla sua specifica 
competenza, rende noto che, per quanto ri­
guarda la recrudescenza stagionale del tifo, 
non si sono registrate a Gorleone le «punte» 
paurose dell’anno precedente, fn complesso si 
sono avuti : soltanto 5 casi nel maggio, 8 nel 
nel luglio, 29 — massima punta registrata nel 
decorso del male — nell’agosto, 23 ned settem­
bre, solo 4 nell’ottobre. L’esame dell’acqua, 
compiuto dagli organi competenti, ha riscon­
trato il giorno 12 ottobre un massimo di 40 co­

li per litro — 20 coli a Piazza Niscemi —, 
mentre, nellanalisi del giorno 12 novembre, 
si è potuta constatare con soddisfazione l’as­
senza assoluta del bacillo.

L'Assessorato si è interessato in modo, par­
ticolare deH'epidemia di Còrleone, ed ha prov­
veduto all’assegnazione di venti letti all'ospe­
dale del luogo che ne era sprovvisto, nono­
stante l'erogazione di lire 500.000 all’uopo ef­
fettuala nell'anno precedente; non ha ancora 
avuto il rendiconto di tale somma che sarà 
siala, evidentemente-, impiegata per affronta­
re le spese,necessarie in quella particolare oc­
casione. (Commenti)

Fa presente che, per quanto riguarda le fo­
gnature e l’acquedótto, risponderà l’Assesso­
re ai lavori pubblici.

MI LA ZZO. ’ Assessore ai lavori pubblici, 
concorda con l’onorevole Golajanid sulla ne­
cessità di considerare con tempestiva urgen­
za il problema.

Comunque, nel caso specifico, rende noto 
che già dal giorno 30 giugno si è dato inizio 
al primo lotto di. lavori per il rinnovamento 
delle fognature di Gorleone, incaricandone la 
impresa cooperativa « Matteotti » per un im­
porto complessivo di lire 16.847.5Ò0 al netto. 
Tali lavori soro -stati compiuti per il 95% ed 
il rimanente 5% verrà portato a termine en­
tro la fine -del mese di dicembre.

Ricorda il compiacimento espresso dal l'As­
semblea in ordine alla tubazione volante, fat­
ta eseguire con un intervento deciso e tempe­
stivo, in Corleone nell’estate del 1947. Essa 
rappresenta una soluzione provvisoria’ con la 
quale si è potuto ovviare immediatamente al 
gravissimo inconveniente dovuto alla vicinan­
za tra la tubazione dell’acqua e la condotta 
della fognatura. Por la tubazione definitiva sì 
è già provveduto con un ulteriore stanziamen­
to di* lire 21.500.000 sui fondi della Regione,' 
in eccezione al principio per cui le assegna­
zioni devono riguardare lavori prevalente­
mente stradali. La tubazione non ha potuto, 
però, 'èssere messa in opera,. poiché si atten­
dono ancora i tubi che sono stati commissio­
nati.

COLA JANNI POMPEO ribadisce quanto 
precedentemente ha rilevato l’ooorevole Po­
tenza, e cioè che.i problemi vengono affronta­
li nella loro consistenza singola,"con soluzio­
ni frammentarie ed affrettale, anche se ap­
prezzabili. Trattasi di un problema che inve­
ste tutta la Sicilia è non singoli paesi come 
Corleone, Niscemi, Leonforte.

ALESSI, Presidente della Regione, rileva 
elle Ponoi-evole Colajanni ha citato proprio Ire- 
città- ove finalmente si procede, dopo-un se­
colo, alla'costruzione di fognature.
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COLAJÀNNI PÓMPEÒ, pur riconoscendo 
logìttiJOQO l’intervento della Regiohe ih queste 
città più colpite, ribadisce la necessità che il 
pròbleina siet affrontate in tutta l’Isola senza 
ilttchdere le sollecitazioni particolaristiche, 
talvolta eccessive, e senza ignorare la più gra­
ve situazione di altre, zone, ove l’allarme' è 
minore per l’inerzia sociale e politica .dell’am­
biente che non denuncia il male e lo soppor­
ta senza, aver neanche, la forza di reagire.

L’episodio dei 500 posti-letto, poc’anzi rife­
rito dall’onorevole Assessore alta sanità, di­
mostra chiaramente la disordinata elementa­
rità del rimedio per tutti questi problemi af­
frontati in forma disorganica e frammentarla.

Tutto ciò dipende, a suo avviso, dalia man­
canza di piani per la mancanza di una visio­
no generale dì tutte quelle cause profónde ah 
le quali deve imputarsi l’attuale .situazione 
sanitaria e sociale della Sicilia, tra cui, prin­
cipalmente, la coesistenza di stati di miseria 
intollerabili e di fasti lussuosi, la coesistenza 
di forme di degradazione e di servilismo, da 
una parte, e dì prepotenza e sfruttamento dal­
l’altra. Ciò spiega come l’intervento.del suo 
settore politico viene, frustrato da elementi 
mafiosi e prepotenti, i quali osteggiano l’atti­
vità della cooperativa « Matteotti » in quel 
paese di Corleone, ove si è fatto scomparire 
il compagno Rizzotto, dirigente dei lavoratori 
senza che sia stato possibile ritrovarne il ca­
davere. (-Commenti)

Occorre, ad esempio, impedire che possano 
verificarsi casi inverosimili, quale quello del 
sedicente dottore ispettore Micheli, il quale, 
munito ili una credenziale del Ministro Tupi- 
nì — che, tr.a l’altro, pare sia falsa — ha po­
lirlo esercitare tranquillamente, per ben quat­
tro anni, la professione di medico, circolare 
per-la Sicilia od ispezionare perfino alcuni Co­
muni in occasione dell’epidemia tifoidea. Si 
chiede quale carriera avrebbe alloca potuto 
percorrere, il Micheli se la credenziale del Mi­
nistro Topini fosse, stata vera. (Commenti iro­
nici) ;.i ■■ ; : .

Ha voluto citare tale episodio addirittura 
fiabesco, perchè esso dimostra — a suo avvi­
so — quali possibilità inverosimili abbia un 
lestofante in un ambiente di crisi economica 
e sociale, quali possibilità abbiano dei prepo­
tenti di frustrare la volontà, l’iniziativa, r a ­
zione del suo settore, e conferma altresì la ne­
cessità di affrontare il problema nel suo com­
plesso, come problema dell’intoro popolo si­
ciliano, desideroso di liberarsi per sempre 
(tallo stato intollerabile di miseria, di arre­
tratezza, di sporcizia, e da ogni forma di 
Ai-m lamento e dì corruzione.

HliMINARA obietta che esisto, u tal uopo,' 
la Commissione per il confino. (Commenti)

ALESSÌ, Presidente 'della R'egion'e, non in­
tende, per quanto chiafnato in causa, fare lina 
replica alle osservazion i del l'onorevole Cb- 
lajanni, nè seguirlo nel tentativo di dare allo 
svolgimento di una interpellanza relativa ad 
un fatto locale, il tono di una mozione su tut­
ta la politica del .Governo, i cui piani potran­
no discutersi in sede di approvazione de) bi­
lancio.

Ritiene, però, necessario precisare come, 
sia pure nelle limitate disponibilità di bilan­
cio, il 'Governo regionale non ha mai incon­
trato delle incertezze e non ha mai vagato nel­
la confusione e nell’Ignoranza delle cause lon­
tane e profonde elle determinano l’arretratez­
za del momento, toa ha perseguito anzi — co­
me l’Assemblea sa — nella distribuzione, del 
lavori pubblici, un’audace politica di acque­
dotti e eli fognature. A Niscemi sono in corso 
di realizzazione, per la prima volta, lavori 
di tal genere, per i quali sono stati stanziati 
oltre 100 milioni di lire- a Corleone i lavori 
pubblici procedono per la trasformazione del­
l’apparato di scarico; a Leonforte nuove fo­
gnature sono state promesse, con impegno del­
la relativa spesa.

La Regione non si è preoccupata soltanto di 
questi tre paesi, poiché è noto che, sulla som­
ma di 20 miliardi di lire stanziati per ì lavo­
ri, pubblici, è stato assegnato il 20% per la ri- 
costruzione di acquedotti — oltre le. assegna­
zioni particolari — mentre, per le fognature, 
si è provveduto ad assegnare ai Comuni, al fi­
ne di spronarne al massimo l’attività, il con­
tributo di lire 1000 per abitante, garantendo, 
qualora fosse stata ulteriormente rilevata una 
insufficienza di fondi, che il Governo regio­
nale avrebbe completato l’assegnazione occoi- 
rent-c ad ultimare i lavori.

Tale impegno è stato mantenuto nei con­
fronti dei comuni più volenterosi, che, con al­
lo senso di responsabilità, hanno pensato dì 
destinare tali -assegnazioni per opere sanitarie 
anziché per la ricostruzione di belle piazze.

Ciò dimostra come l'affermazion® dì fram­
mentarietà e discontinuità delle opere intra­
prese, -sì- riveli del tutto peregrina, mentre può 
agevolmente constatarsi che, per la prima vol­
ta in Sicilia, la spesa dei lavori pubblici, vol­
ta a risolvere problemi secolari ed immani, 
non è stata, affatto occasionale nè elettoralisti­
ca, ma perfettamente coerente ni bisogni delle 
popolazioni. Ciò' avrebbe■ dovuto riconoscere I onorevole Golnjanni, il quale ha sentilo più 
volte le precisazioni che. ni riguardo sono 
state fatte dal Governo.

COLA JANNI POMPEO osserva che V inter­
vento del Presidente della Regione, gli dareb­
be il diritto di replicare,
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A LESSI, Presidente della Regione, non Ila 
contestato le affermazioni di fatto; è dovuto 
intervenire per contestare l'affermazione del- 
ì’onorevolé Coki anni, il quale, svolgendo la 
interpellanza a guisa di mozione, ha accusato 
il Governo di agire confusamente.

SEMERARO, svolgendo l'interpellanza an­
nunziata il 9 giugno 1948, sulla tempestiva 
predisposizione dei piani di bonifica in vista; 
dell’utilizzazione dei fondi E.R.P., rileva an­
zitutto che l'importanza della questione è sta­
ta in altra poca sione riconosciuta dallo -stesso' 
Assessore onorevole La Loggia, il quale ha 
dichiaralo che i comprensori di bonifica in 
Sicilia ammontano complessivamente ad un 
milione e 400 mila ettari. Il ritardo con il 
quale l'interpellanza viene trattata lo induce 
a sperare che il lungo tempo trascorso abbia 
dato la possibilità al Presidente della Regio­
ne ed all’Assessore airagricoliura, non solo 
di preparare una esauriente risposta', ma di 
provvedere addirittura all'attuazione di quei 
provvedimenti, che l’interpellanza stessa inten­
deva sollecitare.

Ha citato nella interpellanza il decreto legi­
slativo presidenziale 31 dicembre 1947. n. 1744 
contenente modifiche alle disposizioni in ma­
teria, di bonifica, con il quale si ritenne di 
poter accelerare, sia pure parzialmente, le 
opere di competenza ed a carico dei privati, 
per il raggiungimento dei fini propostisi dai 
R. D. 13 febbraio ! »  n. 211, e cioè la predi­
sposizione di un piano generale di bonifica 
che preveda le opere di competenza statale e 
quelle a carico dei proprietari terrieri e for­
nisca le direttive generali per la trasforma­
zione agraria. Vennero, all’uopo, costituiti, 
nei vari comprensori, dei Consorzi di bonifi­
ca, i quali, avvalendosi del contributo dello 
87,5% e distribuendo l’onere residuo del 12,5% 
sui proprietari,' mediante il ruolo obbligato-, 
ido, avevano l’obbligo di provvedere/ quali 
concessionari, alla esecuzione delle opere di 
competenza, statale e di stimolare dai propriè- 
lai'i interessati l'esecuzione delle opero loro 
spettanti, nel quadro delle direttive gene­
rali. Detti Consorzi si sono, però, dimostrati 
incapaci di ottenere Pad empi mento da parte 
dei privati degli obblighi che loro spettavano.

Tratta vasi, invero, di una legge fascista che 
mirava, in sostanza, a dare ai grossi, agrari 
— i quali, inoltre, dominavano i Consorzi at­
traverso la loro maggioranza nei Consigli di 
amministrazione — i contributi per potere 
eseguire, con fondi dello Stalo, determinali 
lavori. Nessun -Consorzio, infatti, è mai in­
tervenuto ad obbligare i proprietari terrieri 
ad adempire agli obblighi loro spettami, noi: 
so io in fatto di bonifica integrale, ma. neanche 
per quanto riguarda la trasformazione, agra­

ria prevista dalle direttive generali: non po­
tevano gli agrari colpire se stessi.-Un tal mo­
do, su un milione e 400 mila ettari da boni­
ficare in Sicilia, non un solo proprietario è 
stato obbligato a dare il suo contributo ed a. 
far fronte ai suoi obblighi.

Cita, ad esempio.,, il comprensorio d e lM o  
e medio Beline, funzionante da oltre un decen­
nio, nel quale, pure essendovi opere, in ispè­
cie stradali, preesistenti, non è stata compili 
la nessuna modifica dell’ordinamento procim 
tivistico.

Dopo là liberazione si è sentita la necessità, 
sotto la spinta democratica, delle critiche ri­
volle da personalità tecniche di primo piano, 
di correggere la legge fascista con il decreto 
presidenziale 31 dicembre 1947, n. 1744; che 
tende, come chiaramente risulta dai,l’esame 
degli articoli 1 e 2 — di cui dà lettura — ad 
intensificare le opere di competenza privala e 
ad accelerarne l'esecuzione.

L'interpellanza, è stata, presentata appunto 
per ottenere la sollecita applicazione di tale 
acci rio, anche perchè era venuto a conoscen­
za che in Sicilia, su 24 comprensori di boni­
fica, solo per circa quattro esistevano piani 
generali, approvati unitamente alle direttive 
per la trasformazione. -

Si augura che 1 Assessore all’ agricoltura 
possa rispondergli che anche p o ri restanti 20 
comprensori si sia già provveduto ad appro­
vare i piani, onde rendei e operante il decreto 
da lui Citato. Chiede, peraltro; che cosa ubbia 
fatto etl intenda fare l’Assessore perchè in 
quei pochi comprensori già provvisti di piani 
si passi alla fase esecutiva non solo in ordine 
alle opere di competenza statale, ma anche a 
quelle di competenza privata. E’ necessario 
ed urgente, infatti, dar nuovo lavoro al po­
polo siciliano mediante la trasformazione 
agricola dell’Isola.

Riferendosi, quindi, ai vasti piani che pare 
siano stati predisposti in relazione atl’impie- 
go dei fondi E R P  nella bonifica in Sicilia, 
deplora-che su tale materia non sia stata svol­
ta ima discussione approfondita,, e cioè che 
sia stata esclusa la partecipazione attiva di 
quelle categorie, di contadini e di lavoratori 
che vi sono interessate almeno quanto i.grossi 
proprietari ed i Consorzi, e che hanno perciò 
il diritto di conoscere gli intendimenti del Go­
verno in materia di economia regionale. De­
plora, inoltre, la scarsa partecipazione dei tec­
nici siciliani sull’argomento, il contributo a 
l’esperienza dei (.piali, sommato a quello del 
astretto numero dei «grandi esporti ufficiali», 
a cui la Regione fa esclusivo ricorso, potrebbe 
giovare alla soluzione di uno elei più impor­
tanti problemi del l'economia siciliana. Si au­
gura, comunque, che i 125 miliardi, all’uopo
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stanziati dai vari Comitati e sottocomitati cen­
trali, vengano versati per intero, pur avan­
zando il timore che essi vengano impiegati 
soltanto nelle opere di competenza statale. {Vi­
va ci commenti)

La recènte esperienza -lo induce, infatti, a 
supporre, che gli agrari usufruiranno di gran 
parti di questi fondi per compiere ciucile ope­
ro di miglioria che ad ‘essi interessano, ma 
non adempiranno ai loro obblighi e non con­
ti ibulranno per nulla alla bonifica , della ter 
m ed, afla trasformazione deH’agricoltura. .E’ 
necessario, quindi, che vengano esercitate vi­
gorose pressioni affinchè gli agrari diano il 
contributo finanziario nella misura dovuta, 
onde evitare che, in definitiva, le disposizioni 
legislative restino lettera morta.

Intanto, il decreto presidenziale da lui cita­
to non è stato ancora recepito'dal Governo re­
gionale, per cui, mentre in campo nazionale 
si riconosce la necessità di accelerare iah ope­
ro, in Sicilia "si resta indietro. E’ perciò che 
ha chiesto se. ci siano determinate carenze nei 
Consorzi, purtroppo ancora controllati dai 
grossi -agrari; nel 'caso.affermativo, occorrerà 
provvedere rii versa mente., attraverso' altri or­
gani, pur di giungere alla formulazione, dei 
pia ni-ed alla, loro effettiva applicazione. Altri­
menti, tutto si risolverà in una beffa anziché 
nella realizzazione della bonifica e della rifor­
ma agraria; di quella riforma agraria che ha 
proprio nella bonifica integrale e nella tra­
sformazione dell’agricoltura il suo carattere 
basilare e che si completa con la espropria­
zione o la ridistribuzione ai contadini delle 
terre di quei proprietari .inadempienti ai loro 
obblighi.

Se è vero che la Democrazia cristiana in­
tende, realizzare questa riforma agraria — co­
me'è stato affermato nelle riunioni del suo 
Consiglio nazionale e del suo Consiglio regio­
nale — non comprende, come non si attuino, 
intanto, quelle disposizioni legislative che. il 
Governo regionale non ha ancora recepito. Ciò 
dimostra — a suo avviso — che, nonostante le 
dichiarazioni programmatiche, a suo tempo 
latte non corto in buona fede, il Governo re­
gionale non intende, affatto realizzare la rifor­
ma agraria in Sicilia. Nè là. relativa propo­
sti di legge, presentata dal Blocco del popolo, 
è ancora venuta in discussione. all’Assemblea.
• I annali commenti)

Rileva, infine, che i problemi siciliani sono 
legati gli uni agli altri e non si possono sud­
dividere. L’autonomia è basata sulle riforme, 
di struttura e sull’appoggio popolare; pertan­
to, se il Governo regionale non passerà alla 
attuazione di queste premesse fondamentali, 

Bl-Joulanwà dall’ autonomia le grandi masso, 
invelandosi, nella sostanza, un governo di

classe contro la grande maggioranza del po­
polo siciliano e, quindi, contro la stessa auto 
nomia.

Conclude, invocando l’unità di tutti i lavo­
ratori siciliani per la realizzazione della ri­
forma agraria e. per la difesa dell'autonomia, 
(Approvazioni a sinistra)

LA LOGGIA, Assessore ali' agricoltura ed 
alle foreste, non ha avuto, finora, r occasione 
di • • informare dettagliatamente l’Assemblea 

«full argomento trattato dalla interpellanza, in 
merito al quale ha dato delle notizie sia in 
una conferenza - stampa da lui tenuta alla 
Presidenza della Regione sia nella riunione 
inaugurale del Consiglio regionale deH’agri- 
coltura,, avvenuta il giorno precedente.

Dopo aver rilevato che il problema sul qua­
le l'onorevole Semeraro si è a lungo intratte­
nuto, è senza dubbio fondamentale per l'isti 
tato autonomistico e per lo sviluppo dell’eco- 
honiia siciliana, ricorda che la situazione esi­
stente in Sicilia al tempo dell’ insediamento 
della Giunta regionale. — prescindendo dalla 
completa inesistenza di una organizzazione 
analoga a quella del Governo centrale — non 
era -affatto incoraggiante, specie se si conside­
ri che l'Alto Commissarialo per la Sicilia non 
ha lasciato la benché minima attrezzatura che 
potesse avvicinarsi alia organizzazione dì una 
a m mi n i strazi on e centra le.

Ha avuto occasione di ricordare ieri ■  e, 
sé J’onorovole Sem orare fosse stalo presente, 
si sarebbe forse astenuto oggi dal fare alcune 
osservazioni — all’ inaugurazione del Consi­
glio regionale deH’agrìcoltura, che ìhrgamco 
che all’atto dell'Insediamento della Giunta re­
gionale avrebbe dovuto costituire dal punto 
di vista organizzativo l'amministrazione cen­
trale deflagricoltura, si riduceva ad un fun­
zionario di ruolo, due avventizi ed- un com­
messo allogati in. tre stanzette, affatto idonee 
come locali d’ufficio.

Ha ricordato anche, la situazione di grave 
deficienza, dal .punto di vista degli organici, 
nella quale versavano dopo la liberazione e di 
fronte alla intensa ripresa dei servizi, gli uf­
fici periferici agricoli, l’Ispettorato delle fore­
ste, i Consorzi di bonifica e gli Ispettorati 
agrari. Questi ultimi, anzi, hanno dovuto dì- 
simpegnare servizi prima non di loro compe­
tenza e sono stati costretti, pertanto, a sospen­
dere, nei periodi di punta, un determinalo 
servizio per disimpegnarne un altro,

-Questa era l'eredità raccolta dal Governo 
regionale, della quale l’onorovole Semeraro 
non vorrà cerio fai carico nè alla Giunta nè 
all’Assessore a11’agvieoItura.

In particolare, la situazione dei Consorzi di 
bonifica — che nel resto d'Italia è, peraltro, 
altrettanto difficile — ■ ora in Sicilia maggior-
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ménte aggravata dalla deficienza dei mezzi in 
pa ssa iti forniti alla Sicilia per le opere di bo­
nifica, e dall'arresto quasi totale dì attività av­
venuto in questo campo durante la guerra, il 
che ha consentito ai Consorzi siciliani di svol­
gere un atticità assai modesta ed ha inciso no­
tevolmente, di conseguenza, sulla attrezzatu­
ra tecnica ed organizzativa dei Consorzi stes­
si; e ciò senza Considerare la situazione, am­
bientale e, in particolare, il disordine idrolo­
gico dell’Isola, le cui conseguenze tutti hanno 
avuto modo di constatare in occasione degli 
ultimi nubifragi.

L’Assemblea ben conosce la carenza delle 
abitazioni rurali, della viabilità minore, la si­
tuazione di. decadimento dei pascoli, lo stra­
no fenomeno, rilevabile anche da antichi da­
ti catastali, secondo il quale sono stati sfrut­
tati a coltura cerealicola terreni niente affatto 
adatti, distruggendo in tal modo pascoli è bo­
schi, per cui la Sicilia detiene la più alta per­
centuale tra le regioni italiane di terreni in­
vestiti a coltura cerealicola con una produzio­
ne unitaria bassa. A questo si aggiunga l'am­
biente sociale dell’Isola, l'analfabetismo da 
una parte, la malaria dall’altra, e si avrà una 
idea di quali fossero i gravi problemi da ri­
solvere.

Il Governo, purtultavia, nel limite delle sue 
modeste possibilità umane, ha conseguito una 
organizzazione degna di tal nome, dei tutto 
inesistente fino allora; ha iniziato e condotto 
a termine uno studio generale della situazio­
ne della Sicilia sia in rapporto ai problemi 
di ciascun comprensorio di bonificai — esa­
minando, consorzio per consorzio, quali, fos­
sero le condizioni amministrative e tecniche, 
di ciascuno, la situazione dei piani generali, 
eie. — sia esaminando quali problemi, fino­
ra non considerati, dovessero essere posti allo 
studio e, quindi, avviati a soluzione concreta.

Gli studi compiuti consentono intanto un 
piano di massima che implica opere di com­
petenza statale e di competenza privata per un 
ammontare complessivo Ai così come ha già 
avuto modo di rilevare, in Assemblea in occa­
sione della discussione sull’E.R.P. — di cir­
ca 584 miliardi di lire.

L’Assemblea potrà discutere più. dettaglia­
tamente ed a lungo sulla impostazione tecnica 
di tale piano di massima, prima che osso pos­
sa essere realizzato, sulla prevalenza da dare 
a un determinato indirizzo piuttosto che ad 
un altro; ma, comunque, esso già rappresen­
ta,. e per la Regione stessa e per il Governo 
centrale, una visione generale della situazione 
e delle esigenze della Sicilia.

Compiuto tale studio, l’Assessorato lia pro­
ceduto alla scelta di quei comprensori, nei 
(piali le opere statali già compilale e la situa­
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zione dei medesimi — quanto all’ambiente.pe­
dologico dei terreni, ed alla possibilità di uti­
lizzazione irrigua — consentivano'da .provve­
dere a quelle di competenza privata e dì,tra­
sformazione agraria, con una. successione non 
soltanto logica, ma anche tecnica, e al con­
tempo rispondente alle finalità delle logge dii 
1933.

Quest’uUima, infatti, stabilisce che le ope­
re di sistemazione e. di bonifica devono essere 
compiute per successive trasformazioni, se­
condo un criterio che armonizzi ìe opere in 
corso a quelle ancora da attuare. '

I comprensori prescelti, in numero di otto, 
sono stati sottoposti all’indagine accurata de­
gli organi tecnici — fra i quali soprattutto de­
vono essere agitati tali problemi -  istituiti 
con sua legge dall’ Assemblea quali organi 
consultivi del Governo, regionale in aggiunta 
a quegli altri — Provveditorato, alle opere, 
pubbliche, Genio civile, Ispettorati agrari, etc. 
— creati dallo Stato. Questi ultimi sono, però, 
rappresentati insieme alle categorie interessa­
te in seno al Gomitato regionale della boni­
fica recentemente istituito dall’ Assemblea, e 
partecipano alle riunioni del Comitato stesso 
che esamina e delibera collegialmente sui so­
pradetti comprensori, dopo aviere studiato, con 
l'ausilio degli organi tecnici provinciali, la si­
tuazione delle singole provinole.

Alla luce di questi criteri è stato scelto il 
comprensorio della piana di Catania — della 
estensione di 103.200 ettari, di cui 53.400 con­
sorziati — che è la parte, più importante di quel 
territorio, soggetta alle, inondazioni periodiche 
del Siimelo, del Cornalunga, del Dittamo e di 
corsi d’acqua minori. Le.opere di bonifica da 
eseguire in quel comprensorio — che rispon­
dono ai criteri della sopracitata legge del. 1933 
e cioè consentono da essere attuate rapida­
mente onde'procedere alla successiva opera 
di trasformazione fondiaria — ammontano a 
lire 4.799.000.000 è prevedor,., anzitutto la si­
stemazione idraulico - forestale a monte, onde 
evitare che. il bacino distrugga, con le sue 
inondazioni, le coltivazioni. Ricorda, in pro­
posito, che si è registrata nell'ultima inonda­
zione, cosi come gli ha detto l’onorevole Cal- 
ìaInailo, una quantità d ’acqua di circa ine-, 
tri 1,40 di altezza.

CALTABIANO precisa, che l’acqua arriva­
va a metri 1,50 di altezza per 400 di sezione.

LA LOGGIA, Asse-sso-re onagri cultura ed vi­
le foreste, ricorda che, in. quell’occasione, il. 
l'imo è giunto fino alla chioma degli alberi, 
alcuni agrumeti sono rimasti sulla'.lava poi­
ché il terreno ad essi sottostante era stato por­
tato via dalle acque, altri hanno <fflmriUiir{£ 
cambiato proprietario: interi giardini sono
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siali totalmente distrutti. -Il piano dei lavori 
di quel comprensorio prevede1, inoltre, opere 
di sistemazione fluviale in piano e, conseguen­
temente, la bonifica idraulica e la valorizza­
zione agraria, per un complesso di circa 
30.000 ettari, per via della costruzione dei ser­
batoi di PonziJlo, Revisotto, Ancipa, Boio, S. 
A niobio, Spirino e Nicosia.. Di tali lavori è 
stato già formulato il relativo programma ed 
i progetti sono stati presentati al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. Due di questi 
ultimi sono, anzi, già allo studio per la fase 
esecutiva insieme al piano di sistemazione di 
tutta la zona ed i progetti di massima relativi 
alla costruzione dei serbatoi, nonché alla si­
stemazione forestale del bacino del Sumto, 
sono stati depositati, ai fini delia utilizzazio­
ne dei fondi B.R.P., sia al Consiglio superio­
re dei lavori pubblici, sia ai C.I.R., sia al Mi­
nistero dell’agricoltura, subendo in sede na­
zionale. un esame tecnico che si è concluso fa­
vorevolmente. Le opere previste per il primo 
Rnno, razionalmente collegato con quelle pre­
viste dall’E.S.E. e che riguardano la costru­
zione dei serbatoi di Ancipa e S. Antonio, con­
cernono : la sistemazione montana dei predet­
ti bacini — dato che un serbatoio non può 
essere costruito senza provvedere alla sistema­
zione montana della zona in cui esso sorge, 
onde evitare che il bacino si interri durante il 
suo esercizio —; la sistemazione valliva dei 
torrenti Buttacelo e Renante in continuazione 
di opere già in corso- le opere di presa e la 
canalizzazione delle risorse idriche della Bar­
ca di Paterno; l’kifittimento della rete strada-, 
le, particolarmente del bacino del Beila rito, e 
la continuazione di un acquedotto rurale per 
l’approvvigionamento idrico delle popolazioni 
rurali. Le opere pubbliche saranno integrate 
da opere di competenza privata per circa 
1.330.000.000 con un prevedibile incremento 
di produzione di circa lire 750.000.000 annue. 
Il complesso di opere progettate in detto com­
prensorio ammonta a 4 miliardi e 799 milio­
ni, cosicché, completate le strade e realizzate 
tali opere — il che può avvenire, avendo i 
mezzi finanziari, entro un anno — si porrà 
quella zona in condizione di essere bonificata 
integraimeni e e si potrà imporre ai proprie­
tari il piano di trasformazione fondiaria.

Altro comprensorio prescelto è quello di 
Ri lina irono, per il quale sono state progettate 
opere per un ammontare di lire 1.040.000.000. 
Questo comprensorio —• della estensione di 
^•268 ettari, solcato da numerosi e brevi cor­
si d’acqua a carattere torrentizio e dotato di 
numerose sorgenti di acqua potabile per una 
Portata complessiva di litri 70 al secondo — è 
stato prescelto1 perchè, richiedendo poche ope­
ro-stradali e il completamento degli acquedot­

ti necessari per 1 approvvigionamento idrico di 
tutta la zona, può subire un rapido processo 
di trasformazione fondiaria. Le opere previ­
ste per il corrente anno concernono la costni- 
zione già in corso deJl’acquedotto Assolina al 
servizio delle zone del comprensorio in cui 
più è avviata - l’opera di trasformazione fon­
diaria., e 5 lotti di strade, per uno sviluppo di 
chilometri 44, allacciantisi a quelle già esi­
stenti, a completamento della rete stradale 
della zona. Re opere pubbliche saranno inte­
grato dalle, private per un importo di i miliar­
do di lire con un prevedibile incremento di 
produzione di lire' 300.000.000 annue.

Il comprensorio di 'Gela, per il quale sono 
state preventivate opere per un ammontare di 
lire 3.417.000.0C0, è esteso per ettari 318, dei 
quali la. metà in pianura, ecl è solcato da nu­
merosi corsi di acqua a carattere torrentizio, 
per cui il suo disordine idrogeologico è parti­
colarmente accentuato, mentre diffusa vi è la 
malaria anche per la presenza di un vasto sta­
gno denominato Riviere, a circa 10 chilome­
tri dall’abitatò di Gela. In rapporto alle re­
centi costruzioni della diga sul Dissuete, le 
opere previste per il primo esercizio concer­
nono la canalizzazione diretta alla utilizzazio­
ne immediata delle acque che saranno inva­
sate in dicembre di questo anno, nonché la 
trasformazione in serbatoio dello’ stagno del 
Riviere. Sono previste altresì la sistemazio­
ne idraulico - forestale dei Bacino montano di 
Gela e la rete viabile delia zona che sarà irri­
gata, nonché la costruzione degli acquedotti 
a servizio della medesima. Le opere pubbli­
che saranno integrate da opere di competen­
za privata per circa 1 miliardo di lire con un 
incremento di produzione che si aggira intor­
no ai 300 milioni di lire annue.

Per il comprensorio dell’alto e medio Beli­
ci),. sono preventivale-opere per un ammonta­
re complessivo di lite 5.577.350.000, su una 
estensione di 100.862 ettari. Trattasi dell’uni­
co comprensorio di prima categoria esistente 
in Sicilia, compreso cioè tra quelli che posso­
no avere dallo Stato un contributo fino al 22%,- 
anelle se finora il Ministro non lo ha mai con­
sentito. Detto comprensorio è attraversato da 
due corsi d’acqua principali: il Bel ice ed 11 
Fiumefreddo, ambedue a regime torrentizio e 
soggetti a gravi disordini idrogeologici. Le 
opere previste concernono la zona confinante 
col borgo Schifò, Ove lo stato di avanzamen­
to dei lavori di competenza statale consente 
di definirli al più presto e di passare alla tra­
sformazione fondiaria. In particolare è previ­
sto il completamento dell'acquedotto Laggiù 
ecl il primo lotto dei lavori principati delio 
acquedotto Vaccaris, onde assicurare a quella 
zona il fabbisogno idrico normale, nonché il
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ci impiota nionio della voto stradale indispensa­
bile per assicurare rinsedìamento rurale, ja  
cosiriizione di'due strado montane e di due a 
fondo vallo, tutte allacciautesi alla rete stra­
dalo Hi atto esistente. Tali opere sono proget- 
laLo in incido da essere completalo in un anno, 
per cui esse, allacciandosi alle altre opere 
pubbliche e private, potranno essere subito 
messo in esercizio.

Por il comprensorio del Carboi e deh basso 
Ito li co. sono previste opere per un ammontare 
di lire 2.020.387.000. Tale comprensorio,.esclu­
sivamente irriguo, si estende per 750.000 etta­
ri. di cui 5.000 irrigabili in zona malarica 
povera di acquo sorgentizie e di acque sotter­
ranee, attraversata da diversi torrenti, con 
scarsa viabilità, poderale ed inter poderale. Le 
opere previste per questo comprensorio, in 
rapporto alla costruzione, della diga sui Car­
lini, concernono la costruzione dei canali prin­
cipali e di quelli della zona del basso Bel ice, 
nonché la sistemazione idraulico-forestale, del 
Gai-boi e la costruzione, di un primo lotto di 
strado che serviranno a disimpegnare l’intero 
comprensorio e che sono indispensabili, fra lo 
altro, per il trasporto dei materiali necessari 
alla esecuzione delle opere stesse. Le opere 
pubbliche saranno antegrate da quelle private, 
per un complesso di 100 milioni di lire, men­
tre sì prevede un incremento di produzione 
di circa 50 milioni di lire annue.

Por. il .comprensorio del lago di Lentini, so­
no state previste opere per un ammontare 
complessivo di lire 1.778.746.000. Questo com­
prensori®, estendentesi per 64.100 ettari in 
una zona atti a versata da vari corsi di acqua 
a carattere torrentizio che impaludano i tor­
renti pianeggianti Hjcirca i00.000' ettari — .e 
sulla quale risiede il lago di Leni ini, è ricco 
di acque sorgentizie e di falda, ma infestato 
dalla malaria. Le opere previste per il primo 
anno interessano esclusivamente la zona del 
lago con la costruzione del serbatoio, la siste­
mazione idraulica dei fiume S. Leonardo e 
la costruzione, di due strade per uno sviluppo 
di chilometri 7 allacciaci la zona del lago con 
la .provinciale Catania - Caltagirone.

Il comprensorio del pantano di Lentini, per 
il quale sono previste opere, per un ammonta­
re di 450 milioni di lire, interessa una super­
ficie di 369.000 ettari in una zona in parte col­
linosa ed in parte costituente una piana palu­
dosa infestata dalla malaria. Le opere previ 
sto per il corrente: anno concernono la siste­
mazione delle pendici collinose e dei canali 
delle acque alte, il riordinamento della cana­
lizzazione delle, acque basse e medie e la in­
stallazione di un impianto idraulico nonché 
la costruzione di una prima parte dell’acque­
dotto rurale. Le opere private sono previste
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per -12 milioni di lire-e si calcola un moremon, 
lo di produzione eli 20 milioni di "lire annue.'

Per il comprensorio di Delia Nicolelli le spe­
se previste ammontano complessivamente a 
lire 2.L 15.000.000. Questo comprensorio che 
abbraccia, con il recente ampliamento, 28.300 
ettari, include, quasi tutto il bacino del- Delia 
e i due ultimi affluenti che, con il loro regi­
me torrentizio, sono causa di periodiche inon­
dazioni, nonché zone malariche con scarse ri­
sorse torrentizie. Le opere previste in questo 
esercizio interessano quasi esclusivamente la 
zona della piana di Delia, estesa circa 5.000 
ettari, che verrà sottoposta ad irrigazione .con 
le acque di invaso. Contemporaneamente, si 
prevedono la sistemazione fluviale, degli af­
fluenti del Delia, la canalizzazione principale 
c la costruzione di un primo lotto'di strade 
per un complesso di 15 chilometri. Le opere 
private: sono previste per 200 milioni di live 
con un incremento di produzione di circa 50 
milioni' di lire annue.

Sono stati, inoltre, presentati progetti inte­
ressanti singole opere quali, ad esempio, quel­
li relativi alla costruzione della strada Lcon­
forto - Aliasi no per lire 342.000.000; alla co­
struzione di bevai per circa 1 miliardo di li­
re od alla attrezzatura necessaria per la co­
struzione di cantieri di sondaggio per più di 
1 miliardo di lire.

Fa quindi notare che, relativamente a cia­
scuno di tali comprensori, il piano generale 
di bonifica è stato aggiornato c che esso com­
prende otto comprensori e non quattro come 
affermava l’onorevole Semeraro.

SE.VlEP.ARO fa notare, che tale numero non 
è rilevante se rapportalo alla cifra comples­
siva di ventiquattro.

LA LOGGIA, Assessore (di'a grìe altura tal 
alle foraste, rileva che, mentre m Italia esi­
ste un solo Consorzio — quello della Capita­
nata — che ha il suo piano generale di boni­
fica elaboralo con la perfetta osservanza del 
decreto legislativo 31 dicembre. 1947, in Sici­
lia no esistono più d’uno, pur essendo il Go­
verno regionale in funzione da appena un 
anno e mezzo.

SEME RARO osserva che tali piani esiste­
vano da prim a..

LA LOGGIA, Assessore alVggrìroUiira ed 
alle foreste replica che. essi, praticamente, 
non esistevano. Aggiunge che il pianò genera­
le relativo a ciascun Consorzio entra anche 
nei dettagli della trasformazione fondiaria 0 
che le opere previste per ciascun comprenso­
rio si inquadrano nei rispettivi programmi eh 
bonifica e di trasformazione fondiaria, di fP 
una sintesi, esaurientemente documentala, e
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stai:;), depositata .presso il Ministero dèli'agri­
coltura e delle foreste, insieme al programma, 
pei’ l'interoi. quadriennio ed alla richiesta delle 
materie prime por 1 esecuzione delle opere.

IL programma è;stato sottoposto, ai fini del 
suol inquadramento nejfl E KP., all’esame di 
una  ̂ commissione nominata dal Ministero, 
presieduta dal Presidente del Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici, prof. Visentini, e 
composta dal Direttore generale dell'Associa­
zione nazionale delle, bonifiche, prof. Bar- 
badoto, dal prof. Rossi - Doria, nonché da 
funzionari del Ministero, i quali, dopo un’e­
same dettagliato — protrattosi per due giorni, 
itila presenza di tutti i tecnici, redattori Idei 
progetti e delle relazioni agrarie, convenuti 
;t Roma per disposizione dell’Assessorato deì- 
1 agricoltura, fioncluè del Commissario clell’En- 
to di colonizzazione e dei funzionari dell'As­
sessorato stesso preposti alla bonifica — han­
no concordemente riconosciuto la bontà tecni­
ca dei progetti, la razionalità e serietà della 
impostazione dei programmi e la piena com­
petenza della documentazione offerta.

Contesta, peraltro, che i Consorzi da lui el­
icli siano in mano dei grandi proprietari, poi­
ché essi contano dal 60 al 70 % elei piccoli prò. 
pilotavi del loro territorio.

SEME RARO afferma che i Consigli di am­
ministrazione di quei Consorzi sono, però, do­
mi nati. dai grossi proprietari.

LA LOGGIA, Assessore all*agricoltura ed 
ali/; foreste, precisa che i Consigli di ammini­
strazione "non. sono formati soltanto su base 
numerica poiché la legge sulla bonifica preve­
de un contemperamento fra il numero e la 
rappresentanza degli interessi, tanto è vero 
che, per l’approvazione dello Statuto del Con­
sorzio deve raggiungersi una maggioranza 
che non è soltanto numerica, ma che dove es­
sere costituita dalla meta più uno di tutti gli 
interessi rappresentanti, comunque, nel loro 
complesso, non meno di' un quarto di tutto il 
comprensorio.

_Ricorda, inoltre, che il Comitato nazionale 
di bonifica, allora presieduto dajì’onorevole 
h'.U'iia, con deliberazione del gennaio 1948, — 
cioè prima che fosse emanata la leg-ge relativa 
h passaggio delle. attribuzioni in materia di 
«gricollura dal competente Ministero all’Às- 
sessorato regionale per l’agricoltura — aveva 
stabilito por tutta l’Italia 14 comprensori di 
acceleramento,' di cui uno solo — quello 
dell’alto e mèdio a lic e  — di 26.000 et- 
tcci, in Sicilia. Successivamente furono 
me]use le zone determinate dall’Ente di 
colonizzazione, alle quali doveva essere appli- 

il citato decret® legislativo 31 dicembre 
9/'7- Di fronte a tale stato eli fatto e dopo

' --------------—~--------- ■ ■
avere predisposto il lavoro di cui ha fatto cen­
no, lì Governo regionale ha chiesto che il Go­
mitalo nazionale per la bonifica ritornasse sul­
la sopradetta deliberazione; ma, essendo stata 
nel contempo emanata la legge sul passaggio 
delle attribuzioni del Ministero delhagricoilu- 
ra a 11’Assessorato per l’agricoltura, ha ottenuto 
di pari eri alle riunioni di quel Comitato, 
per cui, oltre a quello dell’alto e medio Beli 
ce, la Regione ha ottenuto l'inclusione,' fia i 
ccmptonsori eli acceleramento, dei Consorzi 
della Piana di .Catania, di Oa]taglione e. della 
pi.ana di Gela,, nonché di altri comprensori 
che sono stati inclusi per via delle esigenze 
del borgo, come — ed esempio --- é avvenuto 
per il borgo Cascina appartenente al compren­
sorio del Salito.

La Sicilia, ha, pertanio, ottenuto l’inclusio­
ne nfci comprensori di acceleramento di ben 
68.500 ettaii di terreno, e. cioè circa un decimo 
del totale nazionale, quantità, rispondente alta 
percentuale siciliana in rapporto alla estensio­
ne del territorio nazionale. Non soltanto, quin­
di, è stato esteso alla Sicilia il sopracitato de­
creto legislativo del 31 dicembre — come l’o­
norevole. Semeraro avrebbe potuto rilevare sol 
che avesse avvilo la bontà- di leggere la Gaz­
zetta Ufficiale della Regioni’ —, ma sono stati 
predisposti tutti gli accorgimenti necessari — 
piani generali., direttive di trasformazione 
fondini tà, progettazioni esecutive delle opere 
di competenza statale, necessari per la tra­
sformazione —- perchè Quella legge potesse 
rendersi operante, le opere di competenza sta­
tale sono, anzi, in corso di esecuzione.

SJvVIERARI.) chiède se altrettanto sia avve­
duto per le opere di competenza privata.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le- ioreste, chiarisce che le opere di competen­
za privata, sono costituite 'dalle strade interpo- 
dorali, dai silos, dalle case coloniche, etc., che 
sono sostanziaUnente diverse dalle opere sta­
tali, le quali si riferiscono, in definitiva, alla 
t ras: or illazione del terreno e non già agli im­
piantì rii particolare ordinamento colturale. Le 
opero di competenza privata, che costituisco­
no una seconda fase deH'attività bonifieatrice, 
sono comunque anch’esse in corso eli esecu­
zione.

Ribadisce, pertanto, che il Governò regio­
nale ha, fatto tutto quanto era in suo potere 
per l’opera di bonifica : ha reso applicabile 
il decreto legislativo del 31 dicembre, ha ac­
celerato le opere di competenza statale neces­
sarie agli impianti di bonifica dello zone con­
siderale; ha collateralmente indicato le opere 
di competenza privata che devono essere ese­
guito; ha fissato tò direttive per la trasforma­
zione agraria dei comprensori; ha richiesto ed
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ottenuto l'inclusione dei medesimi tra quelli 
ai quali dove essere applicata la legge sulla, 
bonifica ed a tale scopo ha avuto bisogno del 
parere del Gomitalo nazionale per la bonifica, 
poiché è lo Stato che deve fornire alla Sicilia 
i mezzi necessari.

Può, quindi affermare, nella forma più 
energica e solènne, che il Governo regionale, 
intende applicare quel provvedimento legisla­
tivo col massimo rigore, poiché-non è lecito 
che lo Stato impieghi sommo così ingenti sen­
za che i proprietari concorrano a fare il loro 
dovere; se non lo faranno, ne subiranno le 
conseguenze, così come è avvenuto nel com­
prensorio della o Capitanata ».

Trattasi, però, di una materia quanto man 
complessa’e delicata, poiché interessa i piani 
di trasformazione agraria da compiere nello 
ambito di ciascuna azienda, per i quali, dopo 
avere elaborato il piano generale, si sta proce­
dendo allo studio dei dettagli. Al riguardo 
precisa che, mentre l'Assessorato per 1 agri­
coltura, con i suoi organi di consulenza tecni­
ca _ il Consiglio regionale dell’, agricoltura
ed il Comitato regionale per la bonifica è 
al lavoro per stabilire le direttive per la tra­
sformazione agraria dell'Isola, i Consorzi di 
bonifica per proprio conto, studiano i piani 
relativi al particolare ordinamento colturale
dei comprensori, scegliendo con piena libertà
ì propri tecnici. L’Assessore, infatti, deve li­
mitarsi, a tal riguardo, ad approvare o, se del 
caso, a fare riesaminare, dagli organi tecnici 
alle sue dipendenze, i piani presentati dei 
Consorzi, ai. quali, peraltro, sono state impar­
tite le direttive di massima durante le nume­
rose riunioni avvenute presso 1 Assessoraló.

Assicura, pertanto, l'onorevole interpellante 
che il Governo ha predisposto le misure ne­
cessarie per incrementare 1 economia agricola 
siciliana in quei settori di produzione che of­
frono le maggiori possibilità, di collocamento 
nei mercati di consumo interno ed estero on­
de evitare che 1’ economia siciliana divenga
fallimentare. .

Per quanto riguarda i propositi del Gover­
no in merito al problema della riforma agi a - 
eia, si richiama agli inequivocabili impegni 
assunti, a nome del Governo, dal Presidente 
della Regione in sede di dichiarazioni pro- 
o-rammatìche a])'Assemblea, ieri ribaditi da 
lui stesso in occasione dell'inaugurazione del 
Consiglio regionale dell’agricoltura.

Pur non avendo alcun obbligo di risponde­
re per conto del suo Partito — che l’onorevole 
Semeraro ha chiamato in causa come inadem­
piente agli obblighi assunti in seno al Consi­
glio nazionale -  poiché paria in nome del 
Governo regionale, del quale fanno parte an­
che altri partiti, e non della Democrazia cri­

stiana, devo comunque ricordare, quasi per 
fatto personale, i provvodimentf legislativi 
emanati dal Governo centrale per iniziativa, 
del Ministro Segni, che costituiscono delle an­
ticipazioni al progetto di riforma agraria, e di­
mostrano come, quel Ministro, lungi dall’esse- 
i’o in malafede, abbia il pieno intendimento 
rii mantener e'gli mipeghi assunti da] Partilo 
democristiano "e dal Governo, centrale. Meno 
che mai tale accusa può gravare sul Governo 
regionale, il quale e nella sua precèdente com­
posizione politica e. in quella-' attuale — che 
comprende autorevoli rappresentanti di altri 
partiti _  ha assunto precisi impegni sul man­
tenimento dei quali a nome del medesimo può 
dare Jo più ampie assicurazioni.

SEMERARO non ha da sollevare alcuna 
obiezione circa le difficoltà incontrate dal pri­
mo Governo regionale nella organizzazione de­
gli uffici e nella elaborazione del materiale di 
studio, nè discute m merito al piano generale 
di bonifica a cui si è riferito l’Assessore e sul 
anale si riserva di intervenire allorché esso 
sarà sottoposto a 11 esame dell’Assemblea. De­
ve, però, rilevare che Ila realizzazione di tale 
piano è in massima parte subordinata all’ar­
rivo dei fondi E.R.P.

LA LOGGIA, Assessore altagHcollnra ed. 
èlle-foreste, fa presente che il Governo regio­
nale non ha certo il potere di battere moneta.

SEMERARO si è limitato ad una. constata­
zione di fatto.

LÀ LOGGIA, Assessore all’agricoltura ed 
' foreste, ricorda che l’interpellanza si ri­
feriva particolarmente alla richiesta eli mezzi 
por la bonifica in relazione all’impiego dei 
fondi E.R.P.

SEMERARO, constata, peraltro, la notevole 
differenza esistente fra L apporto dei privati 

.nelle opere di bonifica, e quello dello Stato e 
della Ragione.

ALESSI, Presidente della Regione, ricorda 
che lo Stato ha assegnato sei miliardi per i  
Mezzogiorno e che altri due sono stati stan­
ziati sul bilancio della. Regione. Rileva, quin­
di, ohe Linterpellanza tendeva soltanto a co­
noscere in che modo il Governo della Regio­
ne intenda rendere esecutivo il decreto legi­
slativo 31 dicembre 1947.

SEMERARO chiarisce che, con l’intet'pel- 
lanìza, si chiedeva, da una parte, quali esse 
ro le misure adottato o da adottare, poi icn 
re operante il decreto legislativo succi ;,l)"  ̂
dall''altro, quali provvedimenti intei»J|. 
prendere l'Assessore all’agricoltura- per
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Consorzi — 16 su 24 -—- pur i cfunìi non sono 
stali ancora' -presentati i relativi piani.

STARILI? obietta ohe-, per tale Jnvoio, oc­
corrono tempo' o denaro.

SEMERARO trova strano che i Consorzi di 
bonifica, dal 1933 ad oggi, non abbiano anco­
ra trovato il tempo necessario per presentare 
il piano. (Discussioni■ nell' Anta - Ri elidami 
tleì Pi esidenle)

Non ha, coni inique: -chiesto in che modo i 
piani già esistenti siano stati presentati,ma, 
che cosa il Governo intenda pire perchè i me­
desimi siano accettati e resi esecutivi. Ha-, ab­

ati-osi, richiesto altre precisazioni eli cui ai nu­
meri 2) e 3) delI interpellanza, alte, quali lo 
Assessore non ha., a suo giudizio, dato ri­
sposta .

'■ ' A# I-. is .
LA LOGGIA, .Assessore a/Pagricoltura rd 

alle foreste,, si riserva di fornire tali precisa­
zioni (f ufficio,

SEMERARO deve, pertanto,. constatare che, 
sostanzialmente, la risposta fornita rlall'Asses- 
sore al l'agricoltura conferma la, tosi,da lui so-, 
slenuIn nello svolgerne Linterpellanza, e si ri­
serva, in conseguenza, di ritornare sulV’argo-- 
iiienfo avvalendosi dei mezzi all’uopo previsti 
dal regolamento, per discutere' più dettagliata­
mente in merito agli organi preposti alla rea­
lizzazione dei piani, alla formulazione dei me­
desimi, adl’organizza./,ione dei Consorzi di bo­
nifica ed agli strumenti necessari per rendere 
operante la leggo sulla bonifica in modo serio
0 noti già come dal lf)33 ad oggi essa è sfata, 
applicata':

Per tali considerazioni,'si dichiara insoddi­
sfatto.

PRESIDENTE dichiara decadute, pei- as­
senza degli interpellanti, le interpellanze del-
1 onorevole Mai-otta relativa alla mancata co­
struzione di linee ferroviario in provincia, di 
Messina, annunziata il 9 giugno 1948, e dello 
onorevole Gallo Concetto relativa ai danni 
provocati dalle emanazioni fumogene della 
ce.nl.rale termica, di Catania, annunziata il 10 
giugno 1948.

Comunica quindi che, d’accordo fra gii in- ' 
tfrpellauta o gli Assessori interessati, è stato 
■l'inviato alla prossima seduta utile lo svolgi- 
mento delle interpellanze degli onorevoli Ada­
mo Ignazio e Costa, relativa ai lavori di puli­
tura. dei fondali del porto di Marsala, annun­
ziala il 18 giugno 1948; degli onorevoli Caro 
pardo-ed altri, relativa alle opere di bonifica 
Agraria della, provincia ili Messina, annunzia-. 
t,f! il 18 giugno 1948, e doìl'onorevole Adamo 
Itimienico sulla, ricusi razione dell'Isola di 
t'anteHoria, annunziata il 24 giugno 1948.

.POTENZA, svolgendo la sua interpellanza 
annunciata il 16 luglio 1948, rileva che la co­
scienza -della libertà di riunione e di parola 
non pare sia molto viva presso alcuni funzio­
nari dèi Comuni e delle Prefetture, e ricorda

- c'he ta ripresa dell attività propagandistica 
de!l'opposizione, all’indomani de) 18 aprile, è 
sembrata, strana a molti i quali pensavano che. 
dopo il 18 aprile, i partiti di sinistra ed, in 
particolare, ii. Partito comunista, avrebbero 
dovuto chiudere io sedi e rinunziare alla pro­
pria, attività (Commenti noi,fa  ni contro( 
Questo era, almeno, nelle « buone » intenzioni 
e, forse, nel l'augurio di motta gente, ma non 
nella rea Uà della situazione italiana, nella, 
quale otto milioni di cittadini, che rappresen­
tano una entità, sia per il numero sia per la 
qualità, hanno affermato che. non ora possi­
bile a nessuna Democrazia cristiana vittoriosa 
togliere toro la libertà rii. parola e di lotta.

Perchè tale preambolo non sembri spropor-
- zionato a IT argomento, ricorda i telegrammi, 

inviati dai S inda ci dei Comuni di Leonforle
- c .di Assoni; Sindaci, che non rappresentano 

niente e. nessuno, tanto è vero che il primo di 
questi ha riportato nelle ultime elezioni nazio­
nali 30 voti — per citi è eli ramato « il sindaco 
fini 30 voti » ’—- od è sfitto poi costretto a di­
mettersi dalle ambizioni .popolari seguite ad 
un suo tentativo di applicare l'iniposta di fa­
miglia.

SEMINALA ricorda che anche taluni depu­
tati sono stati eletti con; un-simile numero di 
voti. (Ilarità)

POTENZA legge i telegrammi (di cui ha fat­
to cenno:

« Adìvmiras trazione Coimiiia/e Leonforte,'pro­
testa en'ergkmntmtr p/-i inesattezze contenute 
discordo pubblico etnnizio ou. Po fon za. circa 
/ /partizione protiotti mezzadri, aumentalo 
prezzo pane, applicazione tributi locali, a s s e ­
rendo menzogne e frasi ingiuriosi■ contro Pre­
sidenti Consiglio et Regionale et Ministro In­
terno. Personalmente declino ogni responsabi­
lità turbamento ordine pubblico causa comizi 
incitatori graia' incidenti et sobillatori di clas­
si autorizzati come questo .Questura Sindaco 
Salamoile. » '

« Consiglio Comunale Assorti esprime alta 
indignazione comizio incitatorio tenuto o h . 
Potenza comunista giorno 20 corrente et pro­
testa per espressioni, ingiuriose contro imissi­
me autorità Governo et Chiesa. Declina ra­
spo usa bili là eventuali incidenti. Sindaco Di 
l 'ila. «

A LESSI, Presidente detta Regione, osserva 
che l'onorevole Potenza ha una si vana conce­
zióne (iella libertà, poiché protendo per sè In

t
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libertà di profferire ingiurie, ma al contempo 
rifiuta agli altri quella di protestare.

POTENZA afferma ' che quei Siedaci non 
avevano il diritto di rimproverarealle autori­
tà di P. S. 1‘autorizzazione di comizi a partiti 
che. peraltro, hanno la loro ragione di vivere, 
in Italia per la loro forza e non certo per il 
beneplacito della Democrazia cristiana vitto­
riosa, poiché, se così non fosse, il Sindaco dì 
Leonforte e, forse, anche il Presidente della 
Regione avrebbero già tolto al Partito comu­
nista il diritto di esprimere liberamente il suo 
pensiero. Su tale punto intende avere delle 
spiegazioni anche perchè, in seguito a quel 
comizio alcuni « resìdui di campo di concen­
tramento» hanno fatto regolare denunzia con­
tro di lui — non al Tribunale speciale come 
facevano una volta, ma al Tribunale ordina­
rio — accusandolo di avere esaltato il comu­
niSmo e di avere parlato contro il Governo.
E' avvenuto altresì che qualche Commissario 
di P. S. ^  come a Piazza Armerina ed a Val-, 
guarnera — è venuto a dirgli : « il comizio è 
autorizzato; lei lo faccia, ma. per favore non 
attacchi il Governo ». Ha in quelle occasioni 
risposto che aveva il diritto e, nel caso speci­
fico, il dovere di attaccare il Governo. Si do­
manda, pero, — per quanto il Presidente del­
ia Regione abbia poca facoltà di occuparsi di 
ordine pubblico e di libertà in Sicilia, dati i 
poteri che. in tale materia il suo « fratello mag­
giore » Mario Sceiba si è arrogati — se le li­
bertà in Sicilia siano rispettate e se l’Assem­
blea intenda imporne il rispetto così come il 
suo gruppo è deciso a fare.

A LESSI , Presidente dèlie. Regione, premes­
so che 1 onorevole Potenza non è riuscito a 
convincere nessuno, nonostante i suoi sforzi e 
la sua buona volontà, che» in Sicilia sia finita 
lei libertà di parola, pone in evidenza che. mai 
come in questo periodo l'attività di propagan­
da delhinterpellante in particolare e dell’op­
posizione in genere è stata così intensa, e per­
ciò così lileera, e che mai sono stati così nume­
rosi i comizi del Partito comunista. Infatti, i 
dati e le tavole di raffronto in suo possesso 
portano alla facile-conclusione che la attuale I 
attività comiziale del Partito comunista sta, j 
rispetto a quella del passato, nel rapporto di 
tre a uno. Ed è così vero che questa libertà j 
esiste, tanto che l’onorevole Potenza ha parta­
lo perfino a Trento liberamente, anche se non j 
cori pieno successo. (Commenti ironici ni cen­
tro - Proteste e sinistra)

Quanto ai fatti in ispecie, dopo aver rileva­
to che non è ad alcuno impedito di esprimere 
la propria opinione, non solo in Assemblea 
dove vi è una immunità sostanziale, ma anche 
fuori, sottolinea che l’onorevole Potenza non

poteva, nè lo può il Pi-osi de ni.e della Regione, 
evitare la protesta di un Sindaco o di un Con­
siglio comunale, il quale, dopo avere. sentito 
il comizio, si stupiva come si potesse afferma­
re che in quei Comuni si fossero intensificale 
le imposte per deliberazione, comunale, il che 
non è vero.

POTENZA fa presente che l’Amministrazio­
ne comunale è caduta per talf deliberazioni.

ALESSI, Presidente della Regione, prosegue, 
ri leva ndo che non si . poteva affermare che fos­
sero state perpetrate malversazioni, perchè se 
queste fossero risultate, certamente l’onuvevo- 
le miei pertanto avrebbe esposto regolare de­
nunzia. Peraltro, dato che non si è registrato 
durante quei comizi alcun disturbo nò da par­
te del pubblico nè da parte della forza pubbli­
ca uè ria parte dell’Autorità costituita — co­
munale, provinciale o regionale — fa osser­
vare all'onorevole Potenza che se per libertà 
si intende -il diritto, soltanto in Italia e non 
in altri Paesi a democrazie molto più popola­
ri. di dire, come è stato denunciato, che « il 
Governo regionale e quello centrale sono del­
le male erbe che bisogna per forza estirpare 
anche a costo del sangue», e che «nessuno 
abbia paura delle galere perchè poi queste 
si apriranno a tutti i martiri », in questo caso 
non si tratta più di libertà di parola, ma di 
libertà di delitto che la legge non consente. 
Approvazioni al centro e a destra - Ammali 

commenti a sinistra)

COSTA chiede al l'onorevole Alessi di pre­
cisate chi abbia pronunziato frasi del genere,

ALESSI, Presidente della Regione, è dispo­
sto a congratularsi con l’onorevole Potenza se 
non ha pronunziato tali frasi.

POTENZA afferma di non averle pronun­
ziate.

ALESSI, Presidiente delta Regione, replica 
che, in tal senso è stata "presentata da alcuni 
testimoni denunzia come espressione, di sde­
gno della pubblica opinione che non può assi­
stete al vilipendio del pubblico potere, nono­
stante le precise e categoriche disposizioni del 
Còdice penale, le quali ammettono il dibattito 
anche appassionato, ma non certo il dileggio 
delle pubbliche autorità così gravemente espo­
ste da metterne anche in dubbio la loro stes­
sa sussistenza.

Poiché, però, V onorevole Potenza non ha 
protestato contro la denunzia, bensì contro i 
telegrammi dei Snidaci, risponde clic non può 
sciogliere quel Consiglio comunale — ohe 
avrebbe osato levarsi contro l’onorevoto Po­
tenza, il quale da solo crede di avere il diril-
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to di attaccare, la pubblica amministrazione — 
perchè già si è dimesso.

Assicura, comunque, che, se non si fosse di­
messo, pop questo solo il Governo non avreb­
be sciolto quel Consiglio comunale.

POTENZA, riferendosi all’allusione fatta 
dal Presidente della Regione ai fischi da lui 
ricevuti a Trento:..

A LESSI, Presidente della Regione, non sa­
peva che l'onorevole Potenza fòsse stato fi­
schiato.

POTENZA ... nota che il Presidente della 
Regione non legge il suo giornale ove si parla 
di ciò diffusamente e clamorosamente, esatta­
mente noi termini usati dal l’avvocato libero 
antiaulonomista Zanca di Trento. Infatti, par­
lando di lui, si dice « il Sig. Potenza » e non 
l’onorevole Potenza., poiché i democristiani di 
Trento non amano che ì deputati regionali si­
ciliani si chiamino onorevoli, avendo il Presi­
dente, del Consiglio raccomandata ai trentini 
di essere seri e sobri, da buoni montanari, e 
non chiacchieroni p, teste calde come gli iso­
lani. Per esaurire tale argomento, tiene a sot­
tolineare di avere creduto di fare cosa utile al 
suo partito e alla Regione Siciliana portando 
l'esperienza del funzionaménto dell’autono­
mia siciliana nella campagna elettorale che 
dava iniziò al regime autonomistico nel Tren­
tino.

Ritornando a ll’ oggetto dell’ interpellanza, 
pone in evidenza che la volontà di limitare la 
libertà di parola si può riscontrare non soltan­
to ne 11’atteggi amento dei snidaci di Leonforte 
c di Assoro, ma anche nel fatto che il Prefet­
to di Catania, ha vietato comizi comunisti.

Quanto, poi, alle denunzie fatte da elemen­
ti incoscienti,'tiene ad affermare che combat- 
lenti della libertà', quali sono i comunisti, .non 
sanno pronunciare parole.volgari, ma tengono 
ben altro linguaggio, e cioè fermo e netto, ma 
.privo di ingiurie che non hanno alcun- senso.

A LÉSSI, Presidenti■ della Regione, .contesta, 
che .ciò sia vero, in quanto è stato costretto a 
querelarsi quattro volte pei- ingiurie rivolte­
gli nel giornale comunista,

POTENZA ribatte che, talvolta, lo critiche 
possono sembrare ingiurie, come è avvenuto 
per il « fratello maggiore » .dell’onorevole• 
•Messi, Do Gasperi. Per il solo fatto di ave­
re detto che era una .sventura per malia 
che. egli fosse il Presidente del Consiglio, i 
democristiani gridarono: «si ricordi che è
trentino». Con questo argomento lo volevano 
smontare, ma invano dato che egli, come tutti 
i connii:issi, non si lascia facilmente smontare,

Tiene, pertanto, a. sottolineare che .l’inter­
vento di residui fascisti che fanno delle de­

nunzie ai tribunali comuni, perché non vi so­
no più quelli speciali, lascia seriamente pen­
sare sul diritto alia libertà di parola che non 
è -libertà di ingiurie, ma di critica per una 
politica che il suo settore, considera errata. Ed 
appunto questa critica fu da lui svolta a Tren­
to e a Bolzano, cercando di dimostrare che la 
Democrazia cristiana ha tradito in Sicilia la 
autonomia non consentendo alt onorevole 
Alessi di partecipare al Consiglio dei Mini­
stri quando si discutono argomenti che inte­
ressano l'Isola, non dandogli facoltà di diri­
gere l'ordine pubblico e disconoscendo, con lo 
arresto delfonorevole Cortese, ai deputali re­
gionali, quella immunità parlamentare che è 
prerogativa fondamentale del regime autono­
mistico al quale tutti i settori dicono di tene-, 
re, a Inumo a parole.

ALESSI, Presidente della Regione, rileva 
che all’onorevole Potenza, il quale ha dato lo 
spettacolo di parlare male della Sicilia e dei 
deputali regionali, i trentini hanno risposto 
gridando.:. «Viva Trento-» [Proteste a sini­
stra)

D’ANGELO osserva che i risultati elettorali 
hanno chiaramente dimostrato che i trentini 
non hanno creduto alla propaganda delio ono­
revole Potenza. (Vivace discussione -nell'Aniu 
- Richiami del Presidente)

POTENZA ha difeso il rango di Ministro 
dell’onorevole Alessi, perchè i trentini, dopo 
avere ascoltato De Gasperi, dicevano che era 
ridicolo per un Presidente dì Regione darsi 
arie di Ministro. (Vivaci commenti)

CALTA IP ANO chiede il rinvio dello svolgi­
mento dell’interpellanza, annunziata il 26 lu­
glio 1948, riguardante fattività dei Prefetti 
in Sicilia.

PRESIDENTE lo consente.
CALTA!!!ANO ha presentato una interpel­

lanza, annunziala il 9 luglio 1948, in seguito 
ad una notizia appresa nel mese di giugno 
dai giornali di Catania e riguardante la posi­
zione dei maestri elementari nei confronti det- 
f Assessorato regionale" della pubblica istru­
zione. Ritiene di potere rinunciare allo svolgi­
mento relativo e di potersi dichiarare senz'al­
tro soddisfatto, poiché il competente Assesso­
ri', con la sua prudente attività, ha superato 
quegli inconvenienti da lui denunziati.

BOSCO, svolgendo la propria interpellan­
za annunziata il 13 luglio 1948, ricorda anzi­
tutto die, in una delle prime sedute, quando 
l'Assemblea era ancor piena di fervore eufo­
rico, un deputato lamentò che ih Palermo esi­
stessero molti accattoni e fra questi, purtmp-
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pò, dei ragazzi. In ordine a tale questione, il 
Governo prese degli impegni che ha potuto 
rispettare relativamente, talché il problema è 
ancora vivo e scottante, in quanto motti, ra­
gazzi, girovagando' per le strade e non f r e ­
quentando alcuna scuola, sono prese dal vizio 
e sono dolorosamente destinati alle prigioni o 
alla'tubercolosi.

Pone, pertanto, in evidenza che questa si­
tuazione si aggrava sempre più e che è dove­
roso per l’Assemblea e pei- il Governo elimina­
re immediatamente questo male che opprime 
la Sicilia dandole un triste primato. Infatti, 
mentre nelle altre regioni i ragazzi vengono 
effettivamente assistiti, in Sicilia c’è una as­
sistenza del tutto ina degù a té. ai bisogni della, 
cancrenosa piaga.

Questi ragazzi — che borseggiano, si accol­
tellano, rompono i fanali e devastano i giar­
dini — costituiscono il dolore, delle madri, che 
sono incapaci di trattenerli presso dì loro, e 
dei padri che non lì possono curare dovendo 
lasciare la casa di buon mattino per la ricerca 
di un tozzo di pane che, spesso, non riescono 
a trovare. Evidentemente, si può porre un ri­
medio sfruttando la loro notevole tendenza 
che è buona, anche se esteriormente cattiva, 
quella tendenza che li induce a torturare un 
animale ed a rovinare un oggetto per vedere 
come sono fatti. Ha pensato, pertanto, all’op­
portunità di indirizzare bene questo spirito 
di indagine, osservando questi ragazzi di A 
grigenlo — il suo campo di osservazione più 
vicino — e rilevando come, talvolta, sono por­
tati a recarsi in un giardino per studiare co­
me 'cresce' un fiore ed una pianta.

Sarebbe, pertanto, opportuno raccogliere 
questi ragazzi traviati in colonie, agricole, che 
potrebbero essere ospitate, anche nei vasti lo­
cali del campo sperimentale dell’!,spettorato 
agrario della stessa Agrigento. Così si potreb­
be. riuscire a salvare questi bambini ed a. far­
ne. dei buoni cittadini, soddisfacendo il fine al 
quale tendono coloro che, come lui, militano 
nella scuola ed anche tutti coloro che hanno 
avuto un mandato dal popolo che li guarda 
attendendo che da. loro venga il bene per la 
Sicilia.

GU A UN ACCI A, Assessore ('Un pubblica i- 
xfrmUme, premesso che il problema, essendo 
di competenza dell’Arnnrinistrazione dell’in- 
lei-no, riguardava la Presidenza della Regio­
ne ed anche l’Assessorato por ì’agricoltulra, 
poiché rinterpeUlanza chiede l’istituzione di 
colonie agricole, riconosce che la questione -è 
così importante da non potere non essere pre­
sa in considerazione anche dal suo Assessora­
to. E’ convinto che il Governo debba seguire 
la strada indicata dalponorevole Bosco, aven­
do visto questi ragazzi raccolti nella, casa dui
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Salesiani in atteggiaménti tanto commoventi 
da non farli sembrasse-provenienti’dalla strada.

Assicura, pertanto, che il suo Assessorato' 
per la parte tecnica, sarà d i’ausilio all opina 
diri Governo per formare delle scuole adatte, 
a potere elevare, oltre,che lo spirito, anche 
mente di questi ragazzi,

BOSCO, nel dichiararsi soddisfatto delle 
buone intenzioni manifestate dall’onorevole 
Assessore, si augura che una concorrenza di 
intenti tra questi, la Presidenza della Regione 
e l’Assessorato per l’agricoltura, possa salvare 
questi giovani da ogni inquinamento sociale.

PRESIDENTE dichiara decaduta, per as­
senza degli onorevoli interpellanti, le inter­
pellanze: dell'onorevole Bonudov.no Vincenzo, 
anmm.ziata il ili luglio 1918, deH’onorovoU' 
Landoiina, annunziata il 19 luglio 1948, dello 
onorevole Marotta, annunziala, il 21 luglio 1948.

ADAMO DOMENICO chiede il rinvio dello 
svolgimento dell’interpellanza, annunziala il 
23 luglio 1948, sui lavori del costruendo Car­
cere centrale di Trapani, non essendo fornito 
del carteggio relativo.

PB ESI DENTE lo consente.
Informa, quindi, che gli è stato chiesto il 

(invio della seduta a domani

ALESSI, Presidente della. Regione, non vor­
rebbe che si cadesse in una penosa contrad­
dizione, e cioè elio, mentre i deputati si lagna­
no del ritardo con il quale si,trattano le inter­
rogazioni e le interpellanze,, venga interrotta 
una seduta dedicata a questi lavori. Se ciò 
avvenisse, non si dovrebbe, poi dire che le in­
terrogazioni e le. interpellanze, non si trattane 
per volontà del Governo.

CUFFARO, dopo avere ricordato che il Pre­
sidente della Regione interviene spesso su tale 
argomento, sottolinea che i lavori si svolgono 
regolarmente e. che non può porsi, pertanto, 
l'Assemblea in stato-di accusa di fronte alla 
opinione pubblica.

ALESSI, Presidente della Regione, precisa 
elio, è stato l’onorevole Pompeo Colajanni a 
là montarsi al riguardo.’

CUFFARO ribadisce che i lavori si svolgono 
(vgula rniente e che sono, quindi, inutili gl® 
appunti dell imovpvoje Presidente della. Re­
gione.

ALESSI, Presideute dall a Regione, sottoli­
nea àncora una volta che, c’è contrasto fra 1 
lagnarsi ilei ritardo nello svolgimento dal e 
interpellanze od interrogazioni e il noi; velcif- 
con ti ri nà re i lavori.
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GUFFARO fa rilevare .'che tale osservazione 
ih'Il'onorevole Alessi può riferirsi al passato.

MARCHESE ARDUINO chiede il rinvio 
«Itilo svolgimento clell’intorpellan/a annunzia­
ta il 26 luglio 1948, relativa alle insidie, degli 
oppositori del 1 ’uutonomia. siciliana.

PRESIDENTE lo consente.
dichiara quindi decaduta, per assenza del­

l'interpellante, l’interpellanza del l’onorevole 
Geminila, annunziata il 27 luglio 1948, relati­
va al tentativo di soppressione dell’Alta' Corte 
'por la Sicilia.

: CASTOR1NA chiede il rinvio dello svolgi­
mento della propria interpellanza annunziata 
il 30 luglio 1948, relativa alla costruzione di 
un ospedale psichiatrico in Catania.

PRESIDENTI: lo consente.

P.rima di passare allo svolgimento dello mo­
zioni, essendo esaurite le interpellanze all’or­
dine del giorno, invita i Presidenti dei gruppi 
parlamentari a riunirsi nel suo gabinetto alla 
fine della seduta.

.VIONTEMACINO, chiede che la seduta ven­
ga rinviata a domani.

(La richiesta è appoggiata}},

' La seduta ..termina alle ore 20,15.

Da seduta è rinviata a domani, 7 dicembre 
alle ore 10 col seguente ordine del giorno: 
Seguilo 'della discussione del regolamento in­

torno del l’Assemblea.

TIPOGRAFÌA S.' PEZZINO E F. - PALERMO
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ALLEGATO
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Risposte scritte ad interrogazioni.

TAORMINA. — .4/ Presidente della Regio- 
ed alFAssessore'afTigiene ed alla sanità — 

« Circa la pubblicazione apparsa su un quoti­
diano dell'Isola a proposito della pratica si- 
moggi seguita, della immissione di cloro nel- 
1 acqua destinata alla alimentazione popolare, 
pratica che, secondo un noto chimico, sarebbe 
nientedimeno non solo inidonea alla'profilas­
si della infezione tifica, ma produttiva di mag­
giore ricettività del male nonché di gravi le­
sioni alLorganismo umano. L'allarme delle, 
moltitudini, il discredito e la rampogna dalle 
quali occorre difendere gli organi preposti al­
la sanità pubblica danno a questa interroga­
zione carattere di estrema urgenza». (Annun­
ziata il 22 novembre 1948)

R isposta . — «Nelle pubblicazioni recente­
mente apparse sopra un autorevole quotidia­
no cittadino, a proposito della clorazione del­
le acque distribuite per bevanda alla città di 
Palermo, si è avuto il torto di prospettare lo 
impiego di tale mezzo di profilassi pubblica 
delle malattie infettive quasi come un primo 
esperimento — e -si è anche scritto : « esperi­
mento in corpore vili » -  sconoscendo e volen­
do dimenticare elle esso ha tutto il suffraggio 
di una esperienza che non è di oggi, ma che 
dura, nel mondo, da circa un quarantennio. 
Noma Palermo, infatti, ma a Nasvilìe, in Ame­
rica il sistema fu adottato per la prima volta 
nel 1909, e il risultato ne fu così confortante 
che. subito dopo, dal 1910 in poi, l’esempio fu 
seguito dalle città di Minneapolis, Montreal, 
Jers.v - City, Harrisburg e tante altre, si po­
trebbe dire e cento altre, perchè oggi, a qua- 
rant'anni di distanza, in America l’uso del clo­
ro come potabilizzante, è diventato abituale.

L’Alto Commissariato per la sanità, che nel 
1946, a difesa della pubblica salute della cit- 
la, gravemente, invasa dal tifo addominale, 
impegnava 5 milioni sul proprio bilancio per 
foni ire il Comune d i adatto numero di dora­
lo)!, in occasione di detta pubblicazione scan­
dalistica, ha voluto espressamente e nominati­
vamente elencare tutte le numerose città d’Ita­
lia, Roma compresa, che del cloro si servono 
da anni per difendersi dalle funeste conseguen­
ze legate al consumo di acque sospette. E non

si vedo per quale motivo dovrebbe riuscire no­
civo a Palermo quello che altrove, e per centri 
abitati di non minore importanza, è risultato 
di sicuro vantaggio, valendo la pena, a questo 
ilgii,ardo, di il levare che l’Alto Commissario, 
elencando le città italiane servite da acque clo- 
rizzatc, ha esplicitamente voluto far conoscere, 
che in esse, a clorazione istituita, non si sono 
manifestate epidemie da tifo addominale di 
origine idrica.

Questi risultati positivi, nascenti'da una espe­
rienza pluridecennale, costituiscono la miglio­
re smentita a quanti — a,. prescindere dai de­
nunziato rapporto patogenico fra cloro ed epi­
lessia o cancro, ,che. nessuno studioso di pato­
logica medica, potrà pigliare sul serio — han­
no parlato di aumentato predisposizione per 
distruzione delle barriere naturali verso la pe­
netrazione di agenti infettivi, addebitabili al­
l’uso di acque clorate, o, peggio ancora, di 
danni dipendenti da formazione e presenza di 
tossici pericolosissimi per la pubblica incolu­
mità, smentita che, senza andar fuori rii casa 
nostra, viene anche data dalla, constatazione 
che a Palermo, mentre nel 4.946 decedettero per 
tutte le cause di morte 5466 persone, a cloro 
operante, nel 1947 ne -morirono di meno: pre­
cisamente 5243. E, stando in quest’ordine di 
idee, è bene, rilevare quanto un insospettabile 
uomo di scienza, come il Direttore della pri­
ma clinica’ pediatrica, ha dotto in occasione 
della nòta riunione di Prefettura: «presso gli 
Ambulatori dell’Ospedale (lei baili bini « G. V. 
Di Cristina >» si è assistito da un anno a que­
sta parte ad una sensibilissima contrazione 
dei casi di malattia per alterazione del tubo 
gastro-enterico nei bambini che a. centinaia al 
giorno frequentano i detti ambulatori».

Ne segue che il pericolo e il danno ipotetico 
ha, invece, per contropartita un apprezzabile 
miglioramento nelle espressione tangibili del­
lo stato della pubblica salute.

Il quantitativo di cloro che, a regola d’arte, 
si immette nelle acque, per correggerlo e ren­
derne sicura la potabilità, a Palermo, come al­
trove, varia da un milligrammo ad un decimo 
di milligrammo per litro, ed a queste minime 
dosi, reni, fegato, mucoso gastro-intesi!nall
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non hanno danni da temere. Si legge in. qua­
lunque trattalo d'igietìe, e speciflcajtamènte in 
quello di De Giaxa (Voi, 3, P. Il, |§ag. 732) 
che questa quantità di cloro, dato sotto forma 
di ipòclorito alcalino »... è oltremodo piccola 
e tale da non potersi ritenere che possa riusci­
re nociva»; mentre, per converso, tali piccole 
quantità di disinfettante, per cognizione co­
mune a tutti gli sperimentatori, sono capaci, 
dopo circa mezz’ora di contatto con acque lim­
pide, di ridurre la carica batterica dal 90 al 
97%, con completa e costante scomparsa del 
b coli, compagno assiduo del bacillo del tifo 
addominale.

Unico inconveniente, tangibile per i consu­
matori è il non, buon odore — rnaggiore o mi­
nore — dell’acqua clorata, inconveniente pe­
raltro facilmente eliminabile con (l’aggiunta, 
allatto del consumo, di qualche compressa di 
solfito e non di solfato di sodio come erronea­
mente è stato detto in un articolo durante la 
nota polemica giornalistica. Pratica agevole, 
come sa ogni soldato mobilitato, che tali com­
presse ha avuto in occasiono di campagne co­
loniali, pratica incomparabilmente più agevo­
lo o meno dispendiosa di quella dell’Uso fa­
miliare. delle candele argentate di porcellana 
della Ditta Lete di cui in questa, occasione so­
no stati-vantati i pregi.

Ma, le gratuite ed iperboliche affermazioni 
accolte fra le colonne del detto autorevole quo­
tidiano non si limitano a quanto sopra rileva­
lo: Nel numero del 5 ottobre del Giornale di 
Sicilia si legge testualmente : « Ti cloro viene 
■immesso nell’acqua, nella quantità di Kg. 1 
per metro cubo; l’Alto Commissario ritiene che 
si possa arrivare anche a Kg. 1,5 per metro 
cubo». Vi si legge anche essere «... noto che 
Palermo consuma più di 1.000 (mille) litri di 
acqua al secondo...». L’Alto Commissario non 
ha mal detto a nessuno una enormità come 
quella .che gli si attribuisce, di potabilizzare 
acque sospette dando ad esse, un chilo o an­
che un chilo e mezzo di cloro per metro cir 
ho, ciò che è quanto dire un grammo o un 
grammo e mezzo di cloro per litro; , la cifra, 
come ho avanti rilevato, suole essere, ridotta 
alle assai più mlodeste proporzioni di un de­
cimo di milligrammo per litro, portata ma­
gari ad un milligrammo per litro, e quindi 
alla, millesima se non alla decimillesima par­
te di quella denunziala ai lettori con la pub­
blicazione anzidetta.

E allora tutto il faticoso calcolo conseguente, 
in virtù del quale la spesa sopportata dal Co­
nnine di Palermo per il solo costo del cloro 
giornalmente impiegato ascenderebbe alla iper­
bolica cifra di L. 8.640.000, nella peggiore ipo­
tesi dello impiego di 1 milligrammo di cloro 
per litro, si deve dividere per mille e si ridu­
ce quindi a L. 8.640, ulteriormente riducibili

a metìi in quanto, come detto, il cloro nella 
laUispccie impiegato a Palermo raggiunge la 
media di circa cinque decimi di milligrammo 
per litro. E questo, sempre- che si dovesse trat­
tare I me. di acqua al secondo. Purtroppo, pe­
rò, anche questa cifra, per ora, costituisce sol­
tanto un augurio per la città di Palermo, per­
chè, anche quando avremo potuto riunire a Ile 
acque di Sci 1 lato, che non danno più di 430 
litri e secondo di acqua in magra, le acque di 
Risaiaimi, noi raggiungeremmo una portata 
totale che resterà sempre e di parecchio al di 
sotto di quel tal metro cubo tenuto in linea 
di conto dal pennato articolista. Per ora, alla 
luce dei dati non di fantasia circa il volume 
di acqua disponibile da dorare e la percen­
tuale di cloro che s’impegna, il costo del doro 
consumato ladri citta di Palermo scende dai 
3 miliardi o più all'anno a meno di i.000.000 
all’anno, apporto Quello assai modesto, inve­
ro, per la risoluzione di quella crisi rii super­
produzione di doro nel mondo!

E vado oltre: — Con squisito senso di re­
sponsabilità il Giornale di Sicilia ha fatto in­
tervistare, sulla questione che ci occupa, il 
Direttori .del l’Istituto d'igiene di Roma, prof. 
Puntoni, il quale, senza sentire il bisogno di 
attendere cinque anni per pronunziarsi '— i 
cinque anni di tempo che un igienista di Pa­
lermo intervenuto nella discussione per la 
pubblica stampa vorrebbe avere a disposizio­
ne per giudicare degli effetti della' clorazione 

delle nostre acque — ha dotto testualmente: 
«Da quanto ci risulta sino ari oggi una pro­
va medica e statistica della nocività del doro, 
usalo come potabilizzante, non è stata 'clatcf 
nemmeno nei paesi come gli Stati Uniti che 
del cloro fanno uso larghissimo ». E per quan­
to ho avanti detto, su tali conclusioni si con­
corda pienamente. La clorazione delle acque 
a tutela della salute pubblica, ha detto poi. 
nella stessa occasione, il prof. Puntoni, deve 
essere riservata ai casi di necessità dimostrata 
non dalla comparsa di qualche colibacillo 
nell’aequa. di uso pubblico per bevanda, o da 
qualche analisi batteriologica troppo rigoro­
samente interpretata, ma dai dati epidemio­
logici, elemento sovrano di giudizio atto a di­
mostrare la necessità della operazione. E an­
che su questo — e non potrebbe essere altri­
menti — non solo sono stati in precedenza con 
lui rii accordo tutte le autorità sanitarie co­
munali, provinciali, regionali e centrali 
quando, sul finire del 1946, si videro costretti, 
por la constatata presenza di una epidemia di 
origine idrica da tifo addominale, a dorare, 
anche crudi le pure acque di Scilla io che qual­
che buongustaio preferirebbe far bere ai cit­
ta rimi di Palermo prive di cloro, anche se 
impure per inquinamenti organici acquisiti 
lungo il percorso che esse fanno dal serbatoio
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di l'iiccnlbi ai bocchelli di erogazione. Le -pre­
delle autorità, trovatesi, nel caso e nei termi­
ni previsti dal prof. Puntoni, poste ai Invio 
fra cloro e tifo, hanno preferito il cloro, e 
nessun tecnico sereno, potremmo anche dire 
di buona fede potrebbe, dare loro torto.

Le causo, che imposero nel 1946 una tale 
determinazione d'urgenza, avrebbero oggi, per 
fortunata ipotesi, cessato di essere operanti? 
Per quanto spiacevole il dirlo, la risposta a ta­
le interrogativo, non può essere che negativa, 
anche se da tale anno in poi non si sia rima­
si! con le mani in mano. Con un programma 
eli lavori che, fra spese erogate, .impegnate, o 
prossime ad esserlo, assorbe 71.431,651 lire, e 
che nel primo anno di applicazione del Pia­
no EEP ne assorbirà altri ISO — se le richie­
ste avanzate saranno soddisfatte ij$j- si è co­
minciato ad andare avanti per gradi e si nro- 
cedorà per gradi nella revisione della rete in­
terna di distribuzione, delhacqua potabile;, per 
gradi, in quanto che nessuno può ammettere, 
che per la revisione in massa e di colpo'di 
■ma rete di tubazione che ha uno sviluppo eh 
300 Km. circa, si possano in massa dissestare 
altrettanti chilometri dì strade interne con 
conseguente paralisi del traffico cittadino. Ed 
è a tutti noto quello che si. è fatto e. si fa per 
aumentare la disponibilità delle acque, in au­
mento di quelle pregiate sì. ma insufficienti, 
di Sci Palm Chiudere col tempo le porte aperte 
agli inquinamenti accidentali, ma mollo più 
nresto realizzare un aumento della dotazione 
idrica che consenta di mantenere sotto conti­
nua anche se ridotta pressione, le, acque nella 
rete urbana in mòdo che attraverso piccole 
discontinuità della tubazione, -mai del tutto 
eliminabili in un acquedótto forzato, sia resa 
impossibile la penetrazione di materiale in­
quinante dal terreno di posa ai lumi dei tubi: 
Ecco le due mète che si tende a realizzare, e 
quando l’ultima di esse lo sarà nel giorno'-or­
inai non più lontano, in cui lo acque di Risa­
iaimi, saranno giunte a Poi-Iella di Mare, al­
lora il cloro, che ha servito e certamente non 
nociuto alla cittadinanza, in piena coscienza 
potrà, per poco o molto che sia, essere abban­
donato. Ma lo abbandoneremo quando questa 
fondamentale garanzia per la pubblica inco­
lumità sarà nelle nostre inani, non un minu­
to dopo, ma neanche un minuto prima. Per­
chè. quando si farnetica di vaccinazione an­
titifiche massive, come mezzo sostitutivo e più 
efficace dell’uso quotidiano del cloro, dobbia­
mo pregare i proponenti di tenere presente 
che nel 1946. quando pure premeva sull’ani­
ma della cittadinanza la preoccupazione del 
contagio immanente, preordinati con larghez­
za i mezzi per realizzare una pronta e larga 
opera di vaccinazione, a epidemia soffocata, 
il totale dei vaccinati, si aggirava attorno alle
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50 mila unità. E se la paura che, in circo­
stanze del genere, rappresenta sempre una fe­
dele alleata dell igiene non è stata capace di 
assicurare piti larghi risultati, è facile ' de­
durre quali risultati si potrebbero sperare da 
queste operazioni immunizzanti sviluppato 
in un momento in cui la paura ha cessato di 
essere tanto operante come negli ultimi mesi 
del 1946.

Contendendo, io devo ringraziare l’onore­
vole Taormina di avermi dato l’occasione', e la 
possibilità di porre nei suoi termini reati la 
questione della clorazione delle acque pota­
bili di Palermo, che è stata del tutto snatu­
rata da opinioni soltanto personali o da cal­
coli errati, sconsideratamente dati in pasto 
alla pubblica opinione. Sappia la cittadinan­
za di Palermo che. essa, può, a giusto titolo, 
sgombrare dall’animo ogni ombra di preoccu­
pazione: velenoso è di sicuro il cloro gassoso, 
ma. è di certo che, nessun individuo compro­
metterà la propria salute quando esso,, be­
vendo un litro di acqua clorata.al giorno, m 
gerisce con essa qualche decimo di milligram­
mo,rii cloro, così come nessuno si è mai av­
velenalo per stricnina, ingerendone per pre­
scrizione medica ,un milligrammo al giorno, e 
si tratta di un alcaloide il cui grado di tossi­
cità assoluta è di gran lunga superiore a quel­
la, del cloro. .La stessa cittadinanza, però, del 
pari a giusto titolo, può essere certa che la. 
pratica della clorazione deìì’acqun si renderà 
a breve scadenza di tempo, e tosto che sarà, 
assicurata l’utilizzazione delle acque di Ri- 
salavili, non necessaria, in quanto potremo 
avere .allora, a disposizione se, non tutto 'il vo­
lume di acqua necessaria per assicurare in 
pieno il rifornimento idrico della popolazione 
perlomeno il volume di acqua occorrente per 
tènere sotto pressione, sia pure bassa ma 
continua, la rete interna di distribuzione, eli­
minando per ciò stesso quelle possibilità di 
risucchio nel. lume delle condutture, conse­
guenti alla sospensione quotidiana del servi­
zio, possibilità che hanno imposto di urgenza 
l’adozione di quella clorazione, di cui pure 
tanti anni di vasta applicazione nel mondo 
largamente giustificano l'impiego, sia. come 
efficacia che come economicità». (31 otto1 
Irte 1948)

VA spessore 
F errara

GOLA TANNI POMPEO. MARE GINA. — 
AI Prexirì.e-n/e della Rec/inne ed alì'Assessore 
all'ìnd astri a ed al commctcin « Per co;io­
ni •scere se. rispondo al vero la notizia diffu­
sasi che lanerie U.N.R.R.A., tranne ima pii" 
cola 'quantità che arriverà in ottobre, saranno 
distribuite a stagione invernale inoltrata, con 
evidente profitto dei commercianti e con dan-
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no grave (li tutti i lavoratori che da mesi flui­
rò assegnamento su licita distribuzione». (An- 
timzv'ta il 22 novembre i948} -

ili s costa. — L'argomento, ' oggetto _ dell’in­
terrogazione rivolta al Governo Regionale del­
la S. V. Onorevole, è stato particolarmente 
pò (spettato all'Ispettorato regionale che si oc­
cupa ;d&§JAn mimali azione degli aiuti inter­
nazionali per la Sicilia, fi predetto Ispettora­
lo, con nota n. 5118 del 3 novembre 1948, ha 
comunicato che attualmente è in.corso di di­
stribuzione in tutte le provinole dell’Isola, al­
la quale sono stati assegnati dei manufatti per 
un valóre complessivo ammontante a circa '4 
miliardi, il 10%. dctkasseg-nazione regionale, 
per un valore di circa 400 milioni; ed ha al­
tresì precisato che il Direttore generale, del Go­
mitato U.N.R.R.A, tessile ha dato di già assi­
curazione’ che entro l’anno, in corso verrà in­
viato.e distribuito in Sicilia circa il 35% del 
quantitativo assegnato, pari a quello distribui­
to od in corso di distribuzione nelle altre re­
gioni d’Jtalia, e che inoltre saranno mandati 
in Sicilia i tipi di tessuti più pregiati.

La stesso Ispettorato, dopo aver fatto pre­
sento. nella citata nota, che M rimanente quan­
titativo di manufatti sarà immesso alla vendi­
ta man mano che’ le fabbriche effettueranno, 
le consegue dei tessuti e della lana di agugdìe- 
na in manifalturazionò, ha sottolineato che in 
Sicilia' la distribuzione della prima aliquota 
rii merce s’è iniziata con ritardo ed. in percen­
tuale inferiore in confronto alle altre regioni 
d'Italia,' in quanto i Comitati comunali UN, 
R.R A , preposti per le operazioni prelimina-, 
ri della distribuzione delle lanerie, non han­
no risposto cori quella prontezza voluta dal 
Comitato U.N.R.R.A. tessile. Al riguardo-ha 
anche precisato che le operazioni rii rilascio 
delle'tèssere ili. prelevamento delle lanerie agli 
aventi diritto, cui debbono provvedere i Go­
mitati 'comunali U.N.R.R.A. in alcuni Comu­
ni dell’Isola sono ancora in corso e, consc­
guentemente, non, è stala ultimata l’iscrizione 
da parte dei beneficiari in possesso della tes­
sera di prelevamento presso gli spacci di ven­
dila designati:, tanto che-il termine massimo 
per il rilascio delle tessero e per l’iscrizione 
Presso afi svacci di vendita, fissalo dal Comi- 
lato U.N.R.R.A. tessile per il 30 marzo u s , 
si è dovuto prorogare fino al 10 c m.
Onesto Assessorato, pur prendendo atto delle 
assicurazioni fornite dal predetto Ispettorato', 
tiene a sottolineare che continuerà- a seguire 
attentamente il problema di cui trattasi, al fi­
ne di evitare che si possano ripetere i lamen­
tali inconvenienti ». (26 novembre 1948)

l ì  A ssessore
Borselli no Castellana 

MONDELLO. — AH' A "avvera ai /rasparti.

«(Per- sapere quali provvedimenti intenda 
prendere, per far cessare, lo scandalo, che- si 
verifica tutti' i giorni, sulla linea ferroviaria 
Messina Palermo, ai -danni dei colli valori vi­
vaisti di Mazzata S. Andrea, i quali per ra­
gioni' di lavoro usano portare quali campioni 
urna o due piantine della lunghezza di circa 
un metro e che vengono per questo colpiti da 
dure contravvenzioni da parte del personale 
ferroviario. Ritengo teli contravvenzioni del 
tutto arbitrarie trattandosi di oggetti di picco­
le dimensióni trasportati quali campioni ». 
[A remiìiziaia il 22 novembre 1948)

R isposta,  —  « L’art, 13 delle Condizioni e 
Tariffe per' i trasporti lolle coso stabilisce che 

vi il viaggiatore può portare seco gratuitamen­
te nelle carrozze colli non .eccedenti in. com­
plesso, ii peso di Kg. 20 ed il volume corri­
spondente allo spazio ordinariamontte messo 
à -disposizione di un viaggiatore. Per i colli 
che eccedessero tali limiti il viaggiatore deve 
pagare le tasse stabilite ». Dà accertamenti 
eseguiti dal Controllo principale dirigente è 
risultato che il personale, di controlleria si at­
tiene a tale nonna con particolari criteri, di 
-'orrettezza, poiché nelle stazioni della tratta 
Caoo D Oliando - Messina e frequentemente 
sui tieni locali, salgono dei viaggiatori che 

l'Irasuortano da uno a due colli ognuno di pian­
te vive, ma non trattasi in generale di una o 
due pianticelle, bensì -di 'fasce di piante vive 
che raggiungono spesso l’altezza di metri 1,50 
ed anche più, tanto che gli stessi viaggiatori 
non -trovano neppure modo di sistemare negli 
spàzi all’uopo destinati. Onde le proteste degli 
/litri viaggiatori contro il personale di scorta 
o -di controlleria perchè non inibisce l'accesso 
in treno dei viaggiatori trasportanti tali pian­
te, il cui volume eccede il limite dello spazio 
messo a disposizione di un viaggiatore,- inva­
dendo lo spazio riservato agli altri viaggiato­
ri, e recando loro noie e molestie, data special 
mente la particolare natura della merce tra­
sportata. Pur tuttavia il personale di scorte, 
allorché si è trattato di piante poste sotto i se­
dili e, che non dessero eccessivo fastidiò agli 
altri viaggiatori, per quanto eccedessero i li­
miti predetti, si è astenuto dn.H’elevare delle 
contravvenzioni; è intervenuto in tal senso, 
qualche volta, solo per limitare gli abusi di 
coloro che di tale tolleranza si servissero per 
trasportare colli di qualsiasi dimensione e lun­
ghezza, Non risulta-, infatti, che alcuno di 
lineili che'è stato sottoposto al pagamento del­
le tasse, prescritte abbia- presentato reclamo o 
si sia rivoltai al Gap© della stazione di arrivo 
per reclamare contro il . presunto abuso del 
personale dì scorta». (22 novembre 1948)

l ì  Assessore 
IT Antoni -
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BOSCO. —  Agli Assessori ai trasporti e m
lavori pubblici. — « Per sapere se non riten­
gano opportuno avviare pratiche con i • compe­
tenti Ministeri perchè il deposito ferroviario 
sia spostato da Porto Empedocle ad Agrigen­
to, in considerazione che il capolinea ha ini­
zio in quest’ultima città e non nella prima. 
Va rilevato che la mancanza degli alloggi per 
i ferrovieri non può essere l’eterno problema 
che impedisce la realizzazione del disegno, in 
quanto non è diffìcile, e tanto meno impossi­
bile, requisire le aree fabbricabili nei pressi 
della stazione centrale di Agrigento per la co­
struzione degli alloggi : con che si verrebbe 
incontro ad una giusta esigenza del capoluo­
go di provincia e, mentre non si arrecherebbe 
danno alcuno a Porto Empedocle, si accoglie­
rebbero i voti della classe ferroviaria e si alle­
vierebbe la disoccupazione di diverse catego­
rie di lavoratori, che invocano pane e lavoro ». 
(.Annunziata il 22 novembre 1948)

R isposta . — « Il Deposito di che trattasi, 
che si ritiene sicuramente essere quello del 
Personale viaggiante, era a Porto Empedocle 
quando questa stazione era testa di linea-e non 
esisteva la stazione di Agrigento centrale. Sa­
rebbe stato, quindi, irrazionale, allora, isti­
tuire il Deposito personale .viaggiante ad Agri­
gento mentre stava bene, per ragioni di servi­
zio. a Porto Empedocle. Costruita e diventata 
testa di linea la stazione di Agrigento centrale 
potrebbe essere, logico spostare il Deposito in 
tale località, ma bisognerebbe spostare pure 
ad Agrigento i 60 e più agenti che hanno di­
mora a Porto Empedocle, cosa assolutamente 
impossibile per mancanza di alloggi. Vero 'è 
che si potrebbero costruire gli alloggi, ma, a 
parte che mancano i fondi da assegnare a tale 
scopo, si osserva che nel momento attuale, in 
cui in tutte le località, specie nelle maggiori, 
si ha grandissimo bisogno di alloggi per il 
personale, se si avessero fondi disponibili, si 
impiegherebbero per costruire alloggi in tali 
località e non si spenderebbero sicuramente 
per uno spostamento di personale che, allo sta­

lo delle cose, non appare indispensabile». (27 
novembre .1948)

L'Assessore : D ’A ntoni

SAPIENZA GIUSEPPE. _  A/l'As-sessJm al­
la pubblica istruzione. — « Per sapere se e 
quando sarà aperto il concorso R.S.T. per i dan­
neggiati o perlomeno, quando si deciderà di 
assimilare, i. danneggiati politici ai reduci, 
profughi o.lc.. Faccio presente che il governo 
di Roma non solo ha bandito detto concorso, 
ma lo sta espletando ». (Annunziata il 22 no­
vembre 1948)

R isposta . :— Le preoccupazioni dell’onore­
vole interrogante in. .favore elei maestri dan­
neggiati politici sono state già soddisfatte, dallo 
Assessorato che ha provveduto a bandire con 
decreto 16 febbraio 1948, n. .7, tre speciali con­
corsi riservati appunto-e senza limitazione di 
nosti ai perseguitati politici e razziali. Il re­
lativo provvedimento è pubblicato sulla Gaz­
zetta Ufficiale della. Regione n. 9 del 27 feb­
braio 1948. Per quanto riguarda, poi, i ruoli 
speciali transitori, cui sembra riferirsi l'ono­
revole interrogante, è opportuno precisare che, 
mentre la stessa legislazione nazionale non 
prevede per tali ruòli alcun concorso special­
mente riservato ai perseguitati politici, d'ali va 
parte gli stessi ruoli transitori non si possono 
per ora istituire in Sicilia .per effetto delParli- 
colo 3 della legge regionale 22 agosto 1947, 
n. 8, che ha impegnato tutti i posti che si ren­
deranno vacanti in uà biennio per il colloca­
mento degli idonei dei concorsi magistrali au­
torizzati con la stessa legge ed in via di esple­
tamento. E’ bene, inoltre, ricordare che tale 
impegno, non previsto dal progetto di legge 
approntato dall’Assessorato, fu invece propo­
sto dalla Commissione legislativa e votato dal­
l’Assemblea malgrado le opposizioni 'dell’As­
sessore dell’epoca che si preoccupò appunto 
della sistemazione dei maestri perseguitati po­
litici e razziali. (Atti parlamentari, seduta del­
ibi agosto 1947) ». (27 novembre 1948)

L'Assessore : Guarnac.cia


